Alle*miserie, ai pericoli ‘ed’‘alle delù= 
sioni che g@ 
nelle droghe nauseanti trovasi. oggi s0- 
stituita la certezza di una pronta e radi> 

cale guarigione mediante la deliziosa fa- 
rina di salute Revalenta Arabica DU 
BARRY di Londra, che rende la perfetta 
sanità dègli otgahi sérviehti alla‘ dige- 
stione, déi‘nervi, polmoni, fegatò e'meme 
brana mucosa, anche’ ai più sfiniti di 
forze, rielle cattive digestioni Locri 
- gastriti, gastralgie,. stitichezza abituale; 
emorroidi,.:glandole ,, ventosità , palpita- 
zioni, diarrea, gonfiamento; capogiro; zu- 
_folamento d'orecchi, acidità, pituite , e- 
_mitrania, sordità, nausee e vomiti; dò- 
Iòti, crudbzze, granchi e'spasimi di'stò- 
maco; insonnia, tosse, oppressione, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), empatigini,. 
malinconia ; deperimentò;; + reumatismo;, 
- gotta, febbre, catarri, isteria,  nefiralgia; 
i Vizio dei sangue, flusso bianco, i pal» 


«lidi colori , idropisia, mancanza di fre-;|. 


schezza e di energia nervosa. 

* sgEstratti di 60,000 guarigioni — Num. 
39/081: il sig. Pluswon, maresciallo di 
corte, dî una gastrite — N. 50/416: il 
sig. conte Stuart di' Decie, pari d’ In- 
ghilterra, di una dispepsia (gasfralgia) 
Con tutte" lè sue miserie mervose:, spa- 
simi,: granchi; nausee — N. 49,842: la 
signora Maria Joly, di 54 anni di stiti- 
chezza, indigestione , dei nervi, asma, 
tosse , flati, spasimi e nausee — Num. 

- 36,418 :-il dottore Minster, di granchi, 
spasimi, cattiva digestione e vomiti gior- 
nalieri — N. 31,328: il sig. W. Pat- 
ching, di emorroidi — N. 46,270 : il 
sig. Roberts, di una consunzione polmo- 
nare, cin tosse, vomiti, stitichezza e sor- 


dità di. 25 anni — N. 46,218: ilcolbn- | 


nello Wasten, dello goita., neuralgia 6 


stitichezza ostinata — N. 18,744: il dottor | 


medico Shorland, di un'idropisia e stiti- 
chezza. — N) 49,422: il signor Baliuini 
del. più logoro stato di salute, paralisi 
delle membra cagionata da eccessi di 
ioventà — N. %8,860: la damigella Cal- 
fra” in via Grand Saint-Michel, 17, a 
Parigi, di una tisi polmonare, dopo es- 
.' sere stata dichiarata incurabile ,. e più 
non rimanerle che alcuni mesi. di vita, 
— Essa ha operato 60,010 guarigioni lad- 
dove ogni altro rimedio era stato vano. (1) 
Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino. — NM canestro 
del peso di 1j2 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 


4 50; 2 lib. fr..8; 5 lib. fr. 17 50;.12| 


Jib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr, 10 50; 
Sb. fe. 1658 dibo 98; 10 lib. fr. 68 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 

ondo.— Gio: Achino — Cosola, farmi 
— (Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città. 


VERA POMATA DUPUYTREN 
del REATO, Parigi, via. 4r- 
genteuil, 35. Edi una superiorità ed effica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare Ja RO TE: Prezzo 3 fr. 
Acqus di Boitot SETA per 
i denti. ‘Prezzo # fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi ancha 
nelle principali farmacie delle ciltà d’Italia» 


ILLUMINAZIONE 


Economia garantita del 5 070 sultt'olio. 


i i non confondere quest'ONio extra raffimatò di Luciltna n 
ppt pe al ; i quali pel loro attivo odore e fumo’ nidti' si 


olio minerale, gaz portatile, canfino , 
sono mai potuti usare nelle abitazioni. 
mere senza sentire il minimo odore. 


Grande assortimento di lampade da % 


al minuto. Deposito in via Carlo Alberto, 


IL POLITECNICO » IL DIRITTO 


GIORNALI RIUNITI ; 
offrono, il miglior partito per chi ama essere al corrente delle 


NOTIZIE POLATICHE, SCIENTIFICHE E LETTERARIE 
‘ TTALIANE E STRANIERE 


iornali separati costano cinquantaquattro franchi e riuniti 
È e che QUARANTA FRANCHI all'anno in tutta Italia, 


I Gabinetti ditlettura e le famiglie non devono trascurare questa favorevole 


combinazione per la quale con quaranta 


àl Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più il- 


lustri scrittori d’Italia. 


Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione tèl 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav. DE FILEKPPI è darà prossimamente 


[V'UDMO E LE SCINOIE 


dello stesso signor DE FIUIPPI. 


Le associazioni al POLITECNICO e DIRITTO 1 
mìnciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico ab LA 


Vanno. 


L'associazione dal 15 febbraio a tutto l’anno 186% stà trémt&a#61 fradehi. 
Dirigere dimande e vaglia agli editori @. DAELLI è ©., Milano. 


‘sia 


DELLA 


«giustamente stimate impareggiabiì 
stive, aiutano l’azione del fegato e 


scatole fr. 1e 2.,— Il deposita 
jazza S. Carlo; Milolto: Pozzi; 


‘dell'Ospedale; 
i 


UNICA 
MEDAGLIA 
aggiudicata 
ai pettorali 


NB? + 


- Confetti, aggradevolissimi ed il più efficace pattorale coniro'iligrippe, iff » 
i reumi, le-tossi.ostinate.e le affezioni di petto..: ri 
Prezzo: fr. 450 la scatola;; cent. \ 


Deposito. generale 


C. Bonacina e da Perelli-Paradisi; e 
trale a Ginevra. 


“ammalati: trovarono finora |! 


LEGAZIONE BRITANNICA ©; 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE vi COOPER 


Rimedio rinomato per. le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d'indigestionè, per mal di lesta e vertigini. 
Queste pillole sonò composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio ‘o alcun 
altro minerale; nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. o 

Il loro uso non.richiede cambiamento "a qua; LEE eni alcol 

izi iosa alle funzioni pel Sì amò , $ 
nn Ri e cagiabil i loro effetti. Ùie fortificàtio lè fucol@ dige- 

sadeg!” intestini, portan via quelle materie che i 
cagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, ese. — Prezzo. in 

presso i pegricol} farmacia; Torino ,. Taricco, 
‘ologna, Bonavia; Modena, 
onardo e Romano, via Tolèdo. — Agente commissionario 


in. Torino presso Ranco, 
Presso i principali farmacisti, Casa con-.jf a 


Si fa ricerca d’ua socio promotore 
tperl’stiuizione d'una utilissima sco- 
perta. Dirigersi al Récapito Italiano, 
ivia‘ Doragrossa, n. 7; dall'avv. Van- 
‘zetti; Torino. 

al Bolsame 


ANPETTI PRE 

CONFETTI LEBEL acanto 
approvati dall’ Accademia: imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospètali come superiori a tuite-le ca- 
'psule od iniezioni per la guarigione ra- 
{dicale, in pochi giorni delle malattie si- 
'flitîche le più inveterate: 

. Vendita all'ingrosso*ed'al déttaglio' dai 
‘signori Taricco e Depaniîs, farinacisti; 


CURA RADICALE E PRONTA 


sensa mercurio 
'delle‘’malattie veneree, polluzioni, 
vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato 
efficace da: nn esercizio pratico’ di ‘36 
anni di G. FERRUA, dottorein medicina; 
ecc.;. autore delle segneodi opere: 
Delle malattio vonerco, etc. 
;Ta ediz. L.3. — M'àmeora per l’im- 
potenza. L. 3: — Mvoro amico 
dell’ umanità. L. 3. — Bella 
debolezza del ventricolo. 2.2: 
edizicne. L.3. — belMagnetismo. 
L. 1. — Della gotta. L. 1. 7 
Via S. Francesco di Assisi, corte' di’ |' 
rimpettoS. Rocco, portina n. 2} a mano' 
‘destra, piano.2°;, Torino, Perla visita in 
sua'casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 


CURACAO FRANCESE 
Di T.-P. LAROZE, chinle a Puigi 


nesto ha tutte'le proprietà for- 
cntanti ppi d'arancio di 


qu o pi tini Tonico e poi 
ativo do; esso e 

CPI I 
delle frutta e del tempi freddi umidi. — 


Il eruchon, sempre in'vetro: # fr. 
Vendita dai principali droghieri e liquo 
risti delle città d'ttalia 


: AM 


STRAORDINARIA OCCASIONE - 


UNA QUANTITÀ DI TELA GUARENTITA 
DI VERO LINO FILATO AMANO 
AZZOLETTI bianchi e: colorati, SUCRVIZI DA TAVOL 
in Tovaglie e. Tovaglioli, ASCIUGAMANI, sce. ecc. 
Questa deve essere. venduta.al più:presto: possibile per Commissione 


DELLA SOCIETÀ D’ASSICURAZIONE 
colla considerevole. perdita; del 45. per 100 


supresco di.fabbrica 

Una dozzina fazzoletti bianchi puro filo: lino, costava:L. It. 6, 9, 13; 15,, 20. 
25° — Ora costa L, It. 3:12. 6, 8, 10 fino a 15. piane sre: 

Una dbzzina fazzoletti turchini e colorati per prenditori di tabacco, costava L. 
It. 15; 20, 25 35: — Ora costa L. It. 1010 18, fino a 25 i finissimi. A 


Una dozzina tovaglioli per caffè (déjeuner), costava 'L. It: 6, 8, 12, — Ora cost 
LoIt 4, 6 fngar8 (degonmer); costira , 12: — Ora costa 


Ti n ui tela. casalinga; di metri. 22; costava L.. It..30, 88. — Orà.costa L. 

. 20 a'25. 

Una pezza di tela filata‘a.mano di metri 22; costava L. It. 35, £0, 45, — Ora 
costa L. It, 25, 80 fino‘a' 85; 

Una pezza di tela, d'Irlanda di metri: 29, costava L. It; 60, 70, 80. — Ora!cos' 
L. It. 35, 40 fino a 50 la finissima. 

Una pezza di tela di Belfas, puro filo di lino. filato a mano, di- metri 


5, costava L. It. 100, 150, 200, 250. — Ora' costà solamente L. It. 60, 
80, 100 fino120 la finissima. 


Una partita di camicie di lino: da donna» (ricamate) esquestesi. venderanno sotto! 
il prezzo'di stima con un ribasso di più della metà, 

A chi: farà acquisto per la somma di lire, 150, ayrà in premo una. tovaglia 

a- caffè e-tre fazzoletu di battista; per lire 300, 6° fazzoletti sopraffini'di batti 

Sta, una tovaglia: con?6 tovaglioli e un-tappeto da tavola. 

Il locale della vendita èsituato per. Torino in' via» Accademia delle’ Seienz 
nio al negozie Perotti e Nigra, presso il: signor Belli. 


Luigi Medeorn e Fogl. 


Pasta e Siroppo BERTHEÉ 
alla GIOIOIBLIN.A. 


Preconizzati da tutti i mediei contro il grippe, il catarro, la tosse. canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso otiengono un sollievo immediato alle loro sofferenze, il Séroppo: 
e la Pasta di Berthé- hanno eccitato la. cupidigia dei contraffattori, 

Per mettere. un limite-Ja. biasimevoli. sostituzioni; 

‘noi rammentiamo chè si eviterà qualsiasi. frode esi, 

gendo: sopra cadun prodotto alla Codeina il nome di 

:Brarné-e-la signaturà qui contro 

Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré , ed in tutte le farmacie 
Francia e dell’estero. 

Agente commissionario per l’Italia D. Moxvo, Torino} via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino nelle; farmacie Bonzani e Depanis. 


Prezzo del Siroppo fr. 3 50 — della Pasta fr. 8. 


4 OLIO or FEGATO ni MERLUZZO 
Di DEROCQUE e Cl 


55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


_ST 


ì 


: 


Ì 


di 
| 


| 


Bi DICQURMARE alné; di ROUEN 
} Per tingere all imatamto tmff | 


sgni celere | ca ela 
barba senza Piet gg per la 
lette @ sérisa alcun odore. 
nesta tintura è superiore 
a quelle adoperato fino 
al giorno d'oggi. 


Denosito a Panisi, 
Pnozzo e 
a Torino, pi 
D. Monpo, via dell'Ospedale, 5, e 
pali parrucchieri e profumfieri del 


St-Honoré, 207. 
mn. 


> 1 Revmasizini, Linfatiche, Certificato 
ACOU L di MELESSA dei Car- | atto dal cole pre dl Scola di Farmtcl dl Puig nr) quia mienry, 
i mueBitamifabbricata da Boren, I da tutti 1 Medici | più rioni come superiore a tuiti quelli conosciuti rino ad oggi, 


conosciuta da oltre due secoli per le:su- 


3 prrtm È s quando sactonso, — 50,07 fr. 
virtà superiormente igieniche. Vendesi penare data h DA +7 


L. 1 50 la bocceita. coll: istruzione. nsa: Ca stende Toledo BRE. 2: Vendita in Mata pesano "Ri: 
ri posso ma: " 4 c 
i Greche ABBAZIA D. MONDO, via del x Rima Polloni esere, ped Leti bruza; Be _/ 


i La 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per glî atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia. 


Ricere commissioni per gli annunzi da Inserirsi sul glornali 
lella SOCIETA GENERALE di cul è l’unica rappresentante nella 
rovincia. 


ALLA LUCHLINA 


uesto si può usare nelle più rinchiuse ca- 


50 a 100 fr. Vendita all’Ingrosso ed 
num. 23, Torino, 


Abbonamento annuo L, 24, semestre e trimestre in proporzione, 
pettorale, 
rinnovatriee 


pe ac DIGA BI AGTOUIO VGA morso 


er l'acqua 

i LECHELLE 3 

Guarigione certa col mezzo di questo prezioso emostatico degli sputi di ue, 
asma, bronchiti, pa/pitazione di cuore, male di stomaco, umori linfatici, colori 
pallidi; ulceri concerose, emorroidi, perdite, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. 


Seta, dolorifuza [e conservatrice dell: 
di LECHELLE SOLE DOLORIFUG E3 elettricità naturale, 
approvata dall'Accademia di Parigi, per guarire rapidamente i reumatismi forti e 


cronici, le nevralgie, freddature, e tutti i dolori articolari, gotta, ecc. 


BOI CUBEBE LECHELLE SUCCESSO COSTANTE. 
E L 


i Boli di Léchelle, estratti 

« TANNATE * FER.EU Cubèbe al Tannato di 

‘erro, soli ellicaci per guarife in pochi giorni, senza timore di recidiva, le go- 
norree comtagiose, recenti è croniche, che resistono a tutti i megzi di cura. 

Parigi, farmacia LàcaeLLe, rue Lamartine, 35. — Deposito a Torino presso i far- 

macisu CernoTi, Via Po, è Avwiwa, via S.* Teresa, presso la chiesa di » Giuseppe. 


franchi all'àninio ricevone ogni giorno 


gli ar i asi: 


vivere e Nastiglie del Dottore 
ife.foe , approvate dall'Accademia impe 


PASTILLES erPOUDRE 
riale di medicina. 


DU D A B ELLO G 4) rapporto constata che le persone attaccate 


da MALATTIE NEKVOSE DELLO STOMACO B DEGLI INTESTINI, è quelle presso le 
quali la digestione non si opera che con diflicoltà, hanno visto in qualche giorno 


via. Tornabuoni, 
n: 47. Firenze. 


cessaré compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la costipa- 
o di questo medicamento, di emi l’uso non può avere alcun in- 

rezzo della PoLvERE: fr. S 50 — delle PaSTIGLIB: fr. B. 
ale, n, 5. 
ia, Basilio, 


zione per l’impi 

conveniente. — ! 
Agénte ‘sotumissionario .per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell'Os 

Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Aless 

è nelle: principali farmacie d'Italia, 


x PILLOLE DEMAUT. — Questa nuora  somposizione, basata pu 
Brineipil ignorati dal medici antichi. seloglie con fortunà non tomune 
Uilte je condizioni del problema Aell, A redicino purgativa, — N 
sontràrio degli altri punganti, questo non opera efficacemente se nok 
redi Yandini; Napoli, eee è preso con ottimi alimenti e son bevande toniche. La sua 
. Mondo, Torino, via — 


odena, 


‘gibiUitante,del riiedio 

r: frenesia, fa dì Ghe i può rorrere a 
i # preserivère questo purgante non in 
‘(185 


dla 12 scatola... i - 

Silvetti ,0C.,, bin Mjago,. de Atena n , e nelle ro eieggticg] rn 

pro s a 

Vendita in Torino da Dapanise da Bonzani, e nelle principali farmacie delle elttà d’ Italia 
C3 


Mi RICA 
° * 


molij, tous.les mardi à;deux heures, 


Questo cioccolato vince ogni. fosse cronica, guarisce 
malattie segrete e reumatismi, e dà bel colorito alla carnagione. Ogni 
l'istruzione. Fr. & al pacco, 


cioccolato, ma si trova organizzato come lo. è natur: 
cioè nelle frutta, piante, erbe, ecc. Perciò i signori m 
tutte le affezionì in cui si amministra il ferro con gr 
a motivo dell'eccellenza della preparazione. Esso è b 
zione di enore, per le donne che. patiscono ‘i fiori bi 
stomaco per salassi ed ‘altre perdite di sangue. Fr. 


fu scopo dell'analisi chimica intorno alle varie 
zione si implegò quello chè nelle esperienze si res 
um'atio. Furono' pure oggetto di studio e Ta quali 


fica gli stomachi deboli, diffonde vigore nelle membra; 
boli, i fanciulli rachitici, e per le persone maci'enti è 
trimento. Fr, ® il pacco, — Agante commissionario per 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita nelle farmacie Ronzani, 


STITICHEZZA, UNORLVISCIDI 


ece., guariti completamente coll’uso dei 


« stificano il loro nome 
« essi costituiscono il y 
« rimedio che unisca ad 


A 
Ven 
Biraghi-Ra 


‘CAT 
DIS LIA RI 


De Gèmes à Naples touch 
Les lundi, me 

samedi, dimanche 

à 10 heures du soir, 
Voyage direct de. 


" dedi et dimanche. de 
à 2 heures après midi. 


es du soir. i heures après midi, 


Voyage ebdomadaire à MARSEILLE, GÈNES, ANCONE 


: Départ de Marseille pour. Ancone. tou- Départ d’Ancone pour 
chant è Gènes, Livourne, Naples, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messine, Catane, Cotrone, 
Rossano, Tarente, Gallipoli, Corfou, Brin- 
disi, Bari, Manfredonie, Tremiti et Ter- 


A touchantà Livourne 
Les lundi;.mardi, mercredì, jeudi, ven 
ch Y 


‘aque semaine- 


Voyage direct de N3ples'à Gènes 
Le samedi de chaque semaine, à 9 


et, viceversa 
Marseille ton- 


chant è Termoli, Tremiti, Manfredonie, 
Bari, Brindisi, Corfou, Gallipoli, Tarente, 
Rossano, Cotrone, Catane, 
gio. Pizzo, Paola, Naples, 
Gènes, tous.les.lundi à 11 heures du soir. 


essine, Reg- 
Livourne et 


La Casa Inglese 


THOMSON, STOLTZ È ZOFF 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata: a. Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 


"CARBONI per VAPORI e. GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 


Dirigersi via Eagrange, 45, Torino. ' 
— _—_—_—_———_—_—___rr_——rr—& 


90 MILA PALI DI TELEGRAFI, 


100° MILA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 


A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNAOCHI; via Lagrange, 43, 


Torino. 


GUANO VERO DEL PERU 


Avviso agli Agricoltori. 


: Il: s ttoscritto tri reca a premura di avvertire le p rsone 
anno consumo del' VERO GUANO DELLE ÎS 

che truvasi ben: provvisto di detto concime ; Mai 
possano essere: ingannati; crede. necessario 
vero, e. legittimo Peruviano quello, ché non: 


ero, è le i viene estratto d-i 
zini di Sampierdarena. 


agricole cha 


CHINCHA 


; ed affinchè gli sgricoltori non 
dichiarare che nin è &uano 


suoi magaz= 


It presso di vendita è stabilito sulla base di 


Franchi 88. per tonnellata di 1009 chilogr. 
» 350 » 1000 >» 


nosta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, | 


Genova, gennaio 4864. 


Privilegiato in Italia e S; 


Genova, farmacia Bruzza, piazza 


e Napoli, D'Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l’auto 


terra. Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via Ospedale, '. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimediv sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva; 


la raucedine, i mali di denti, le itritazioni dei bro 
preparati soltanto alla farmacia inglese di >. 
88, pia:za Vondime, a Parigi, 28 

Prezzo della scatola fr. À e 10, 


Ageale commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali 


PRODOTTI MEDICINALI 


GIOGCOLATO JODICO, specifico contro le scrofole, 


CIOCCOLATO FERRUGINOSO. In 


5 il pacco. 


per partite superiori a $% 
» inferiori alle 3@ 


Mr Ft MAGIA, pagame: to,» contànti, 
jepaza sconto. — Î’er maggiori schiarim:nti dirigersi al sottoscritto 


LAZZARO VAYURONE 
Piazza Annunziata, Haluzzo Lamba D'Oria. 


DE BERNARDINI 


ino i l’angina di petto 
+ li catarri bronchiali e polmonari, le, oppressioni e le palpitazioni nel! 


nchi e della gola 
KRariss, 


, via dell'Ospedale, n. Bi 
farmacie d’ Italia. 


tonnell, 
» 


egiati pagna, fregiato con ‘grande 
medaglia d’oro (fuori classe), Ò Membro delta *Bocietà 
Unitmia de' Chimici di Londra, 


a scatola coll’i- 


Nuova. Suc- 


iali: Depanis, Trisano, 
mdria, | / re, 21, Tichborne 
in tulte le principali farmacie d’Italia 0 d'Inghil- 


del Dottore 
NI or 
SPINTZ 
premiati dull'Accademia nazionale di Londra colla gran medaglia d'onore nel 1849. 


la clorosi, la tisi e }a sifilide. 
e piaghe, malattie 


della pelle, 
pacco porta 


questo. preparato il ferro non è mescolato col 
almente nel regno organico, 
edici possono consigliarlo in 
an vantaggio degli ammalati 
uono per chi soffre palpita- 
anchi e per chi ha debole to 


CIOGCOLATO IGIENICO. Avendo questo preparato rapporto con la pubblica igiene 


N nuovo metodo di preparazione del cacao ed il meecanismò s 


Il Cioccolato igianico 0 Santé Spintz'è di buon 


NUOVA ESSENZA molto rinomata por levare le macchiz, 
cera, stearina, catrame, ecco. 
toffa, senza lasciar alcun odore, nè alterare i 


dale, m-5» (Spedizione in provincia), 


qualità di cacao, e nella composi- 
e più assimilabile dall'organismo 
tà e la proporzione dello zucchero. 
‘ ) I peciale per la con- 
fezione gli danno il primato su tutte le qualità Samté che sono nello” mani del 
Commercio, ed è layorato callo»atessa metodo con cui si lavora il cioccolato jodice? 
gusto, di facile digestione, forti® 
e peri convalescenti, i de- 

un ottimo riparatore e nu 
tutta l’Italia D. Mondo, 
Depanis, Trisano, 


ANTIMACCIHIA BARRAL 


dalla seta, tad,. "as grasso, 


» e qualun 
; i | colori. Prezzo della Mecotil L.1 To, 
Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D, Monpo, via dell’Ospe- 


CONFETTI DUVIENAT 


Si legge nel Moniteur des Hopitaur : cPel loro sapore questi Confetti giu- 


farmacista in capo degli ospedali, 
ente commissionario in J}alia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 


ita : Torino, Ronzavi dis: fora 
i-Raviza, Zanetti, © nello principali farmacie d'italia. 


Tipografia dellOpinione diretta da C. Carbone, 


€ Sì può dire che per gli effetti che ottengono 
ero rimedio applicabile alla stitichezza. 


lu il solo 


ì ‘un effetto sicuro un gusto ed una forma grade- 
« voli. » Prezzo della scatola fr. 6 e 3.50. A Parigi, presso PUVIGNAD. 


5 


Genova! Lertora; Novara, Caccia; Milano, 


Pino 


Torino a domicilio e Previacie » » da 
Svisteta e a, 03 0°) Sogna ll 
. Francia... iù ì wo BRE MIN 


Viù GARE 
Inghilterra, Belgio, a, Portogallo, 
recia, ‘Turchia cd gio , ca 


. TIR » 
Sammania .- ; ron ‘Un' mese L. 2 85. 


là corso a’richiami se mon è unita 
Hi cl spedisce li giornale 


la fascia sotto cui sì 
Ciascun fog 


si Torino, 28 febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
L'on. Bastogi consigliò quest'oggi. alla 


‘Camera un rimedio omeopatico. Vedendo 
‘che la pillola di questa imposta fondiaria 


è dura cosa a trangugiarsi, 0 partendo 
anch’ esso dall’ idsa che si abbia almeno 
io parte una compenetrazione dell'imposta 
nel fondo, suggerì di stemperare l’ appli- 
cazione della riforma poco aggradita nel 


‘ periodo di 10 anni, pronto ad accettare 


un termine più lungo se altri fosse sorto 
a proporlo. Così gli aggravi e gli sgravi 
portati dalla legge si sarebbero ripartiti 
in tale forma da non essere sentiti se non 
in modo blando ed indiretto. 

Lasciando da- parte per ora l’emonda- 
mento  dell’on. Bastogi, noi vogliamo dire 
qualche cosa piuttosto della teoria della 


.compenetrazione dell'imposta nel fondo 
«che vediamo ripetersi con upa ‘insistenza 


maggiore di quella che merita, 
Dacchè si ripete che nel prezzo del fondo 


‘stabile è già considerata l’ imposta , noi 


prendendo a prestito dall’on. Rattazzi una 


forma di ragionamento di cui ci diede 


testò esempio, potremmo rispondere che 
lo statuto determina che tutti i cittadini 
devono pagare in proporzione dsi loro 
averi e non già di ciò che costano; che 
averi più certi della terra non sono e 
che quindi l'imposta suî prodotti d'essa , 


‘non su altro, deve commisurarsi. 


Ma la faccenda nel caso nostro bisogna 


“prenderla da un ‘altro Jato. 


Quando Je varie provincie si unirono 
a far l’Italia si dimandò : come la facciamo 
in quanto allo pubbliche gravezze? 

Vi fu chi disse ayer» i variî governi 
falto presso a poco Lutto quel meglio che 


“sapevano per dassare i cittadini 6 farli 
pagare tutto quello che potevano; che non 


valeva far tante mutezioni 6 bastare che 
tutti pagassero nella forma a cui erano 


“avvezzi, e so ne accrescesso la misura 


sino che bastasse ai bisogni della pubblica 
finanza. Ma oltrechè Jla questione sera stata 


‘ pregiudicata dall'abolizione di certe tasse, 


dalla creazione “di nuove spese che .i .go- 
verni rivoluzionari .avevano fatto e che 
era giuocoforza rispettare, si osservò che 
lasciare le cose come «erano non era il 
migliore spediente per cementare ‘l’Italia 
e che le popolazioni delle varie provincie 
avrebbero avuto sempre un pretesto per 
credersi più gravate delle altre, ciò che 


APPENDICE 


UNA NOTTE € IL DOMANI (*) 


IAA AVE TAVAVAVani 
CAPITOLO XVI 
La camorra. 


Mi tenni al mio posto isenza-battere ciglio, 
‘senza che mi ;gorgogliasse il ;sangue «agli 
orecchi, senza che mi tremasse fibra ;. é ne 
rg de giacchè una -firatta id’assassini 
scagliavasi su me furibonda.‘ | È | 

Grazie al mio atteggiamento sicuro essi si 
fermarono a pochi-passi da me, esîtanti e 
qussi domi dalla mia pupilla. Pescia riasu- 
tisi dallo stupore e Janciandomi. contro .Je 
più oscene ingiurie, e  prufferendo minacce 
di morte, tentarono avvicinarsi, ma con xa- 
pido movimento» io \vibrai il «pugnale in.tutti 
i versi senza però scoprirmi .e senza lasciare 
la mia forte posizione, sicchè i jpiù stemera- 
rii retrocessero. Uno respiusi coll’avambrac- 
cio sinistro, ma cripigliando stostamente il 
mio contegno «formidabile e tranquillo; .c 
l’uomo percosso «da me sul. petto andò x0we- 
scioni. — ; idol 96, 

Il marchese Nallenti. sorrise di. trionfo ,a 
quella narrazione \dell’amico se disse: 

-— Si vede che a Londra avewi. imparato 
a picchiar sodo. sdnqas 

Mariano dell’Armesipiglidil,suo raccanto. 

> —Adogni modo la: lotta era .sproporzio- 
nata. Un manigoldo de’ più, feroci; imitan- 


(#3) N. num. (23, 26, 27, 29, 30,33 olé; 98, 


GO, 41, 48, 44, 45, 47, 50, 52 e dA. 


“non prometteva di essere caparra di buona 
‘| armonia. g 


Si volle l'uniformità delle'imposte e si 
disse che tutto le fonti della. produzione 
dovevano essere ugualmente tassafe perchè 
nessuno avesse più motivo ‘a lamentarsi. 

Si colpì il lavoro, si cercò di colpire 
il capitale, ed ora che si tratta di col- 
pire laterra si trao in campo questa teo- 
ria. Hl difetto suo principalo è quello di 
venir troppo tardi. E converrebbe poi 
anche, perchè la teoria fosse applicabile, 
che l’imposta territoriale non avesse con- 
linnamente cambiato negli ultimi qua- 
rant’anni, e per di più cha tutti i terreni 
avesser) subìto questa fase della vendita, 
per cui il peso, dal proprietario,.s’immede- 
sima nel fondo; mentre inyece tutti sanno 
con quanta difficoltà Je terro si vendano 
o come quindi i figli possano in tulta co- 
scienza credersi coùlinuatori déi loro avi 
6 presentarsi come quelli sui quali il peso 


«dell'imposta venne originariamente gra- 


valo. 

La terra è una fonte di produziona e 
tutti î ragionamenti del mondo non per- 
suaderanno mai le proviricie dove sono i 
fondi più gravati, che lo stato togliendo ad 
esse sotto forma d’ imposta una maggior 
porzione dei frutti di quella che adaltri si 
toglie, non faccia a queste ‘ultime una po- 
sizione più privilegiata, perchè il loro 
capitale potrà più agevolmente accumu- 
lirsi e quindi concorrere alla maggiore 
ricchezza delle popolazioni. 

Ora, siccome si credette che l’equiparare 
le var'o zone territoriali nei pesi, fosse 
il modo più'ovvio perchè le popolazioni 
potessero, credersi più equabilmente gra- 
vate, no vione.che queste saranno pronte 
a lagnars, ove s'accorgano che lo pro- 
vinci a cui appartengono siano in vario 
modo tassate. 

Questa condizione speciale dell’Italia 
che è in via di formazione, se non fosse 
male a proposito dimenticata, risparmie- 
rebbe, nvî crediamo, tutti i confronti che 
si vogliono fare colla Francia e colle al- 
tre nazioni che da secoli sono formate. 

Dopo l'onorevole Bastogi parlò l'onora; 
vole Possenti per dare ragione di alcuni 
punti controversi sull'operato della Com- 
missione governativa, di cui era membro, 
e dopo parlò «l'onorevole Ballanti, il quale 
viaggiò attraverso all'Inghilterra, al Belgio 
ed alla Francia, ed ancora non si è fermato. 

Non sappiamo adunque a qual fine in- 
tenda nella sua corsa, se non che da qual- 
n—————_——2112p4À»4@_znv 
domi, avea avvolto attorno al braccio una 
grossa coperta di lana sicchè mi vidi a mal 
partito. Non per questo rinunciai a disputar 
la mia.vita fino ,a tutt'estremità. 

E già l’impeto de’ miri assalitori .erescea 
e lo spazio che mi.separava da loro dimi- 
nuiva sensibilmente, quando sopraggiuase 
un personeggio che con un cenno del brac- 
cio pese modo alla furia degli assassini, e 
detta una parola in gergo, pér me incom- 
preusibile, quelli s'allontanarono, 

«Costui era un.uomo alla foggia della mala 
genia che m’ayea contro, ma traspariva del 
suo -vulty un non so che .di altero, e più 
audace ancora degli altri. Pensai un mo- 


mento che custuì .fsse un ispettore, un im- | 


piegato qualunque delle carceri, ma nei miei 
assalitori era un’obbedienza lieta e revernte 
come .a capo, ncn già la. paura di reo al 
cuspetto del magistrato. 

JI nuovo arrivato mi fissò con'occhi, «n- 
cora più acuti degli stili che dianzi mi eran 
riy.ll contro, che corruscarono d'ira e lam- 
‘peggiarono come quelli del nibio, e quasi a- 
vesse voluto scendermi nel petto ed agghiac- 
l'anima, A io risposi alla sua pupilla te 
meraria con ira e aùdacia di sguardo non 
minori, . .. ) 

La scena durò gualche batter di polso ; 
l’uomo allora mi parlò con voce rimessa e 
con una certa enfasi. x . 

— Voi s'ete un brayo giovine; vi sentit, 
legato per quattro ! Si direbbe che abbiate 
passata la vita sulla strada maestra a sva- 
ligiare ed ‘uccidere! Invece siete nato conte, 
essignore; peccat. |... pccatol... Invero, quale 
che sia Ja vostra condizione, S, Gennaro e 
la Msdonna del Carmine — che siano sem- 
ipre benedetti — non v' haùno in:pedito di 
venir sin quì a tenerci compagnia. 

To non capii bene quelle strane e be- 


e 


che parola cho abbiamo intesà crediamo 
ch’ei voglia sostenere essere da. perequa- 
zione la più grande delle iniquità, -e ere- 
diamo sia una formola che si adatti al 
«suo gusto: Jl Proudhon disse che la pro- 
prietà è un furto, e bisogna cercare d'imi- 


tarlo. 
PREIS DEIRA 


Nella seduta del 20 corrente - del Senato 
del reguo; il signor conte Martinengo richia- 
mò l’attenzione del ministero sul prestito 
fatto in Lombardia nel 1848, che antora non 
è stato riconosciuto è non è perciò inscritto 


nel gran libro del Debito pubblico. 

Un'altra interpellanza ‘a’ questo riguardo 
era già st-ta fatta dal senatore cav. Lauzi 
al presidente del Consiglio, il quale rispon 


deva che stavasene occupando, e noi spe- 
riam> che questa questione verrà fra breve 


definita. Sarebbe tempo. 


AT 


LA TORTURA DI GALILEO GALILEI 
Dal sig. Eugenio Albèri riceviamo le se- 
guente lettera : 
Al sig. Direttore del giornale torinese L'Opinione. 
Pregiatissimo Signore, 
La verità p tutto, In un recente arli- 


primadi ] 
colo del suo giornale, relativo al processo di 


Galileo, ella viene a ‘questa conclusione, che: 


Il fatto che Galileo ebbe la tortura è pertanto po- 
sto fuor di dubbio , ed ‘avvalora principalmente 


questo asserto con una lettera ch'ella dice scritta 
da Galileo al padre Renieri da Arcetri verso la 


fine del 1633. Ora, mostrando ella di conoscere 


pure la edizione da me curata delle opere edite 
ed inedite del grande toscano, non doveva igno- 
rare come io, a pag. 40 del tomo VII e a pas. 
449 del tomo IX, avessi dichiarata e provata falsa 
la lettera sopracitata; .e doveva per debito di 
verità astenersi dal produrla a fondamento di 
un fatto, che io, appoggiato ad un cumulo di 
testimonianze irrefragabili, aveva in più ‘luoghi 
della suddetta ‘edizione, e specialmente nell’‘ap- 
pendice relativa al processo, contenuta nel tomo 
IX, dimostrato insussistente. 

Persuaso che il culto del vero, in dei come in 
tutti gli uomini onesti, .s'ia in'cima d’ogni altro 
affetto, voglio sperare che non le sia .discaro di 
accogliere nelle sue colonne Ja presente rettifi- 
cazione, ; 

Ho l'onore di segnarmi con distinto ossequio. 

Firenze, 20 febbraio 186%. 

Suo devotiss. servitore 
E. Annia. 

A questa lettera faremo brevi osserva- 
zioni. 

Il signor Albèri, inviandola a noi, poteva 
esser certo the l’arremmo”-pubblicatà. Se 
pure aveva qualche dubbio, ‘sarebbe «stato 
conveniente di sspettar si fosse convertito în 
realtà, prima di trasmetterla: ad ‘un altro 
giornale. Egli non fu di questo ‘parere, ‘e ssi 
è affrettato a farla inserite nell’Unità catto- 
lica, mostrando anche in questa circostanza, 
che se egli ama la verità, è s’mpre que'la 
verità relativa e di partito e non assoluta. 

Il signtr Albèri però si è preso un di- 
sturbo inutile. In quella lettera non ‘dice 


stiali parole; dissi ‘sulo che anch’egli non 
movesse di un passo, chè l'avrei fre idato 
come cane rabbioso. 

Egli riprese com faccia irradiata di gioia 
e di orgoglio e quasi parlando ‘a se stesso: 

— Per Cristo, n'è capace!... Bravo gio- 
vine...; peccato... peccato !... Chi sa... chi 
sal... le circostanze... Comandate pure, che 
volete? Siamo ai vostri ordini. 

Per un istante credei ad :iuna mala celia; 
ad ogni modo replicai : 

— Voglio, che sia prontamente avvertito 
l'ispettore delle prigioni del fatto vecorsomi : 
voglio parlare ‘ad un magistrato, voglio uscire 
di qual 

Ed all’altro Lrillavano gli otelti; e ripi- 
gliava a dire come a se stesso: 

— ‘Rinaldo... Rinaldo gli sarebbe servito 
da scuJiéro... — Ah, volete ‘un ‘ispettore ? 
Bencne, l’avrete — Peccato! .. un conte!... 
Dicevate chie ‘è nella ‘voîtra ‘intenzione #b- 
botcarvi ad un magistrato? ma'sicurametità, 
nulla di più equo! Volete uscir di qua, li'è 
il busillis... : ma ‘bisogna che la wostra vo- 
lontà sia fafta; comè e quando ‘su due 
piedi non saprei dirvelo, ‘ma alla ‘meglio ed 
al più presto coftamente, 

È soggiutise, pronunziandò gotkeamente i 
ue versi dell’Ariosto : 

« Nè che poco io vi dia da imputar sno, 

« Chè quanto io presso dartutto Vi dano, x 

Questa valta credei d'impazzare, tanto la 
cosa pareaimi strana: mù ‘il ‘tiftono del riîio 
intarlccutore, comeché alquanto qeatrale, era 
pure dell’uomo perfettamente conscio di ciò 
chie dice. 

Messe quindi le mani in tisca, andò verso 
la porta; die’ una voce, e poch’istanti dopo 
quella si schiuse e procedérono un cominis 
sario di polizia e varii feroci (sai che a Na- 
poli così chiàmansi i poliziotti). 


s DI Febbraio 1864 


GIORNALE QUOTIDIANO 


zione 


nulla che non sapessimo; so'o ci far dir cosa 
che non abbiam» detta. Noi ci sitio #ppog, 
giati non alla lettera del padre Renieri, 
bensì alla sentenza dil tribunale dell'inqui- 


sizione, 


‘ Equestò documento è ben più valeviledi 


tutti quelli altri addotti dal sign Albèri 


nell’appendice al tomo ]X, pagina 41965. 
Quanto poi agli argomenti da lui svolti per 


dimostrar che Galileo non ebbe da tortura, 
sono tutt” al ‘più degni dell'Unità cazrolica. 


Noi non infastideremo i nostri lettori ripe- 
tendo ciò che abbiamo seritto nel foglio del 
20 correntè; però non possiamo a menò di far 
osservare come la sentenza, dichiarando ‘che 
îl tribunale lia ‘stimato necissiriò di venir 
contro Galileo &l rigoroso esame circa ‘la sua 
intenzione, vale ‘a dire alla tortura, tolga ‘al 
signor A'!bèri ogni dirittò di asserire che {la 
tortura ‘gli era stata solo minacciata ‘în termini 
ordinori di procedura. No, là tortura non gli 
fa solo minacciata, ma applicata, e le desti- 
monianze irrefragabili è le prove irrepugnabili 
che egli asseveta di aver add.tte mon vsl- 
gono nulla per sè e molto menò contro il 


t sto della sentenza. n 


Il signor Albèti è uomo di partito è di 
partito nen liberale, ma la storia non ‘deve 
‘esser travolta a servir &gli interessi ed alle 
passioni di parte, è ss a lui importa di far 
credere che Galileo ‘è stato trattato con mi: | Ch 


tezza dell’Inquisizione, la storia protesta con- 


tro tale asserzione che i clericali ‘hano sem- 
pre ipetuta, ma mon riuscirono mvi a pro- 


vare. 
e n__ 


GRANDE SCOMUNICA 
CONTRO LA REGGENZA DE‘, MESSICO 


Mentre la resîstenza del partito Juarez 
svanisce, un'altra di genere tutto ‘òpposto 
sorge improvvisamente contro fl nu:vo go- 
verno del Messico, Fortunatamente quest’ul- 
tima resistenza non ha d’uopo di canioni 
per sessere vinta ; busta il ridicolò ch essa 
desta ed il buon senso ch’essa sfila, 

È moto che dl generale Forey aveva di- 
clriarato nel suo numifesto al popolo messi 
cano, che «i detentori legittimi e di bitoha 
fede dei beni nazionali, già ‘apparterènti ‘al 
clero, non sarebbero punto stati inquietati, 
mentre non Si sarébbero ricomosciati i con: 
tratti fraudolenti. Per chi ha un'idea delle 
attinenze giuridiche, è chiaro che questo 
manifesto sanziona ‘în principio i diritti ac- 
quisiti in virtù delle ‘teggi precedenti su i 
beni del clero, salvo il ‘caso di ‘causa Site 
gittima dell’acquisizione constatità giudizial. 
menta, sècondo i principii ordinati del di 
ritto civile. In conseguenza alcuni comuni- 
cati ed avvisi pubblicati ‘nel foglio ufficiale 
del 24 ottobre, davano corso legale alle ‘ob- 
‘bligazioni (pagares) provenierti dall’ espro- 
priazione Turzata ; e ‘fu pure dato ordine di 
inc»ssare i prezzi di affitto dei beni -di chirsa, 
e di contimuare le costruzioni state sospese. 

L'arcivescovo Labastida, a vendicarsi di 
questi provvedimenti, sostenuti con energia 
degli altri membri della reggenza, i gere- 


EE I nnt 


Intanto è bene pr.veni:ti d'una circo 
stanza che testè m’ era sfuggita; nel bollore 
dell'azione, al rompere dilla I tta i cu-icsi 
eransi messi în cerchio, un po’alla larga, è 
vero, come farebbero gli sfaccendati delle 
piazze al sopraggiungere dei ssltimbanchi; 
ed i più lntani erano saliti sui letti e-s"e- 
ran messi a guardare col più classico stoi- 
cismo. 

AI sopravvenire dello strano personaggio il 
cerchio erasi ‘sciolto; e al moover di quegli 
verso la porta del carcere, ciascuno frettolo- 
samente aveva ripigliato non solo’ il posto 
occupato dianzi, ma altresi le f+ctende in- 
terrotte, e vi fu chi si d'è a giuocare alla 
mora, chi a giacere, chi @ filaro, chi a ri 
guardare i passanti dalle finestre. 

H crocchio de’ poliziotti giuntomi ‘presso 
intetrogò ciò che volesse dire quel mio volto 
stralunat», e quel pugnale ch'io stringeva 
futtavia, 

L'altro salutandomi ‘grottestamente ‘come 
ficemdo gli cnori di casa è sbefrettandosi 
mi presentò solennemente pel mio nome e 
pe' miei titoli è pigliò a dire: 

— Il signor conte ha mal dormito; lia 
mal digetito; è facile ‘a imlovinatsi; si sta 


‘meglio #1 suò palazzo dti M.ntoliveto che nei 


sctterranei della prefetturà. Vilendo pigliare 
aria ‘allafine»fra, ed io avendolo, un po 
PeUr'îiente ® vero, ‘avvertito che nol fa- 
cess>, supponefid» in ‘ne intenzioni sinistre 
e scorgendo tra ‘ta camicîa ed il panciotto 
il pugnale ch'io ‘poîto ‘per futto del ‘mio uf 
fizio, quello di sotto-custode della prigione 
— ciò che mon ‘éaclutie che sia prigioniero 
lo stesio — me l'ha tolto di furia e ‘s'è 
messo in guardia, cosa che avrà posto in 
gran pensiero le m:sche, di cùi è piena la 
prigione, comuque si fosse in ottobre: — 


La mata culfa mi fe’ perdere il buon con 


In Torino, all'Ù 
pro presso 
AI 
Pe 


ob del ira. Rd 4 aitale alt 
Le inserzioni costato Wi. & la linta, — rss 
Un foglio arretrato dont. id. 


cin associazioni Si asdevoio 


6 del 
USei 


n Ù 


ale, via della Rocca, n. 10; nelle 


Agen Hart, a 1: I. fotissena, n: 8, — A Londra, 


C.,1, Finék: se 
neh illa Dire 


rali Almonte e Salas; interdicevà ai tribu- 
mali di ammettere qualsia reclamo sui beni 
del élèro: ‘Se’ non chè un francese, a' cui 
diritti si era in modo odioso rifiutatà giu- 
stizià, fine dallo Seofso diceri té, invo- 
cava l'intervento .del geièrale Bazaine, il 
quale in effetto fecè su tale briline di cose 
vive rimostranze ai due feggenti i generali 
Almonte e Sa)as. Costoro pubblicarono il 45 
dicembre. una cirèolare alle antorità giudi- 
ziarie, con cui deèretavanò che tutti gli ac- 
quisitorî di beni già del èlero fusero rein- 
tegrati nella posizione in cui si trovàwàfo 
sotto il governo di Juarez.. L’ arcivescovo 
Labastida si opponeva a questo provvedi. 
mento e, come si sa, con un decreto del 17 
dicembre, Almonte e Salas destituivano l’ar- 
civescovo da reggente. 

Il clero, incorreggibile dovunque, il quale 
aveva sempre detto che la libertà nel. Messico 
vien dal cielo, volendò significare che nel 
Messico ogni governo devè essere il servitore 
umil:ssimo del èlero, e dove i ricthi beni 
ecclesiastici mantengono una torma di igno- 
ranti, oziosi e vagabondi, massime cotesta 
accozzaglia di frati. the sprecano il Joro tempo 
giocando e sbevazzando colla feccia del po- 
Polo nelle taverne, proruppe nelle solite de- 
clamazioni delle franchigie della chiesa cal- 
Destate e della religione e morale offesa. 
e più? L'arcivescovo del Messico Antonio 
Pelagio, quelli di Mîchoacan e Guadalascàra, 
1 vescovi di Potosi e di Oajaca, fulminu- 
rono la scomunica maggiore contro la reg» 
genza, gli acquisitori de’beni del clero e 
gli esecutori dei decreti rispettivi. Il docu- 
mento con cui venne scagliato l’anatema 
è ua ‘còprlavoro del fanatismo ‘ clericale 
messicano, e può servire di modello nel suo 
genere. Non s)lo' in questo documento il 
nuovo g>verno è un èmpio; iniquo spoglia- 
tore del. clero, ma esso è peggio le mille 
volte di Juarez stesso, da che allora non vi 
ena il placet che tanto dispiace -a quei mon- 
signori. Allora; gridano essi,eravaniv oppressi, 
Ma vescovi; ota siamo accsrezzati, ma trat- 
tati in faccia alla legge civile come gli altri 
messicani, senza poter' agire indipendenti da essa 1 

Nvi crediamo -che la reggenza farà quello 
che le impone il dovere ed il disitto, senza 
curare colestò nenie. Se v'ha un paese in 
cui il clero abbia bisogno di trovarsi a fronte 
di un governò giusto, ma fermo ed illeinì- 
nato, è appunto il Messico, 


* La Gazzetta ufficiale del 28 corrente pub- 
blica da seguente felàzione déi ministro della 
marina a S. M. in udiefiza dA 27 1a. 
braio corrente: VD 
ri SE 
Sire, a 

Mercè le cure prodigato pel più rapido incre- 
menlo in potenza ed e Gio milit 1 0 n 
dello stato, esso sta fra breve per essere acere- 
sciato di diversò fregate c’razzate, le quali, in- 
sieme alle due corvette di ‘cui ere, a 
la R. marina, formeradno un numero importante 
di questo nuovo genere di navi, di cui le «altre 
potenze maritlime non sono. per ora ‘di molto più 


tigno tenuto sin allora 5 dissi la cosa come 
era avvenuta, e scagionando d* ogni impu- 
tazione lu:, parlai dé’ miei veri assalitori, 
Al durfante risposò si visitazse.il camerore, 
si cercassero i rei, si frugasse dappertutto, 
enon si troverebbe .la menoma lama non 
che di pugnale, ma memmeno di coltelluccio 
da mondare arance, 

Come quell’impudente mentire fai faceva 
uscir dai gangheri, così pregai il cotnmis- 
serio acciò s’interrogassero i cento testimoni 
del fatto e si fragassero quelli che jo addi 
terei, 

Fui essudito. Vennero interrogati tutti co- 
loto. che: erano coi*letterciudli présso la 
finestra, e tutti, tutti ve’; giurarono ‘nulla 
aver visto, mulla sapere! e quel non satcio, 
fu ripetuto dai dugento cinquanta o trecéato 
prigionieri interrogati. con un mara viglios) 
accordo. 

In quanto a quei due che io aveva allon- 
tanati con l'argomento dei punzoni, erano 
ubbriachi morti dal di. precedente e ‘s'erano 
conci dando del capo sui piuoli delle seg- 
giole. 

Sul conto d'uno, la cui ficcia in quèl cor. 
lissimo trambusto m'era restata in Mente 
si.trovò uscito da tre di dall'ospedale di 
S. Francesco infermo di sciatica, ‘ed appeiie 
atto a congiar giacitura ora su d’un fianco. 
ora su d’un altro, e veramente‘a tatto buone, 
fuorchè a lotta ferocissima in “ci fosse mopg 
sveltezza ed elasticità ‘di gambe, ue: 

lo impaziava davvero Der la bile, ‘ciò che 
uon iscrollava la serenità di quei galantuò- 
mini. In ‘ultimo il sotto-tustode «+ come si 
era addimandato lo ‘strano uomo ‘di cui ti 
lio favellato — ‘conthiuse che si fossé prov- 
Visto a che venisse il dottore al più presto, 
Che si esaminasse bene sé io mon avessi 'spi- 
gionato il soffitto; ‘in quel ‘caso ‘sarebbe op- 


— 


+ 


=_= I È 


; Gennaro, 


ricche. Là diyersità dei tipi di questi bastimenti, 
e la loro specialità han convinto il Riferente della 
necessità di mantenerli in armamento, tanto per 
abituare ufficiali e-marinari al loro maneggio nei 
particolari esercizi che richiedono, quanto per 
effettuare delle esperienze. comparative tra essi 
e-con le ordinarie navi ad elica, esperienze che 
dovranno quindi servire a. stabilire il tipo più 
conveniente per le future costruzioni navali della 
marina militare. 

Trovandosi però in armamento una squadra di 
evoluzione e la unità di comando essendo utilis- 
sima alla disciplina ed allo sviluppo dell’ istru- 
zione degli equipaggi, specialmente oggi. in cui 
i regolamenti nella marina sono tutti di recente 
data, cosi il Riferente si fa a proporre alla M. V. 
che a misura che l’armamento delle navi coraz- 
zate sia al completo; esse vengano riunite alla 
squadra d’evoluzione. Però ‘da un tale’ divisa- 
mento emerge il bisogno di suddividere la squa- 
dra: stessa in divisioni ‘navali, afldandone il co- 

_mando ad un vice-ammiraglio, e meltendo. sotto 
) suoi ordini uno o due contrammiragli pel co- 
mando delle divisioni. 

‘Hl Riferente, ove la M. V. approvi tali propo- 
sizioni, si fa a pregarla di apporre la sua sovrana 
sanzione ‘ai decreti di conferma del vice ammi- 

raglio conte Gio. Battista Albini al comando in 

. capo della squadra di evoluzione, e del contram- 

miraglio commend. Giovanni Vacca per un co- 

per A sottordini di divisione nella squadra me- 
desima. 

Per decreto di S. M. dello stesso giorno furono 

- nominati il vicé-ammiraglio Albini a comandante 
la squadra di evoluzione e il ‘contrammiraglio 
Vacca comandante una divisione navale. 


IRE 


| Leggesi nel Tempo di Trieste del 21: 


lersera fu affisso nella galleria. del Terge- 
steo un avviso della Leputozione di Borsa, 
con cui, a tranquillità del ceto commerciale, 
si notifica: Sapersi da o'tima fonte che è 
giunto l'ordine per cinque Jegni dell’i. r. 
marina d’incrociare nell’Adriatico e nelle ac- 
que, del Levante, e per sei d’incrociare nel 
Mediterraneo. La maggior parte di questi 
legoi sarebbero già posti in attività. Sareb- 
bero inoltre all-stiti colla massima sollecitu- 
dine un vascello ed una fregata per incru- 
ciare, oltre lo stretto di Gibilterra, fino al 
— canale della Manica, — 


————————_m_MSEE-————€__—— 


L'UNIVERSITA’ DI PAVIA 

Ci scrivono da, Payia, 22 febbraio; 

Non s0 sa vi ricorda di aver. letto nella 
Revue des Deux Mondes della prima. quindi 
cina di ottobre 4868 «un. lungo lavoro del 
senatore Matteucci sulle università italiano, 
Certo è che la penosa impressione produtta 
dalla lettura di quell'articolo in me ed in 
tutti que’ miei concittadini cui fu dato leg- 
gerlo, ‘è tutt'altro che oggidi svanita; che 
anzi continua a tumultuarci nella mente e 
nel suore come ‘un doloroso ricordo. Quello 
scritto, e per il. posto occupato dalla per- 
sona da cui proveniva e per l’autorità che 
generalmente si suole accordare ad una il- 
lustrazione scientifica del paese, quale è il 


-‘mome del Matteucci, .ci rivelò tutto ad un 


tratto. quanto male mon si apponessero co- 
loro che, dalle voci fatte correre astutamente 
alla sordina intorno ai possibili danni ten- 
tati contro Ja:Università ticinese, male pro- 
nosticavano sulle sorti del nostro maggiore 
istituto scientifico. 

E per verità ci addd'orò gravemente al 
lora il vedere come in quello scritto,  men- 
tre si parléva diffusamente della storia e 
delle'glorie“di molte Università ‘italiane, si 


‘ tacesse quesi della pavese, e, peggio che ta- 


come, sexne parlasse sulo di volo, per ac- 
nnare, alla insufficienza de’ suoi gabinetti 
ed ai somulti avvenuti nell'estate del 1862, 


quando «era ‘ancora ministro il Matteucci. Un 


i gilenzio sì sconfortante e, si dica pure, si 
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portuno ch'io me ne andassi qualche tempo 


«a respirar l’aere salubre di S. Francesco 0 


di qualche altro ospedale, onde il processo 
che mi s’intenterebbe non venisse attaccato 
di nullità. 

Dipana, caro Vallenti, come vuoi, la ma- 
vtassa; per ora ‘io vo innanzi: però, bada, la 
notte è innoltrata... e domani debbo risalire 
il San Bernardo... @ tu ‘pure avrai bisogno 
di riposo... ? i 

= No, no, rispose il marchese Vallenti. 


Nérra (pure ; sii ‘lungo 0 breve, “fa n modo |- 


tuo; già il sonno se n'è ito. 

«Mariano disse: 1 

— Sarò breve: periquanto però. la chia- 
rezza del racconto esige. 

“Alecommissario di polizia avendomi guar- 
dato come un medico principe guarderebbe 
Ja sua portinaia inferma di-catarro, cioè con 
faccia stupida ed indifferente, mì voltò. le 


albe, dopo pochi momenti, mi 
si avvicinò e isusurrd al mio orecchio queste 
parole: peo se È 

— Domani, all’alba, vi faremo ricuperare 
la Jihertà. 

B:seme andò via. ar | 

Poco dopo, un secondino wnne a dirmi 
che il magistrato era avvertito; solo che pa- 
‘zientàssì isino al: domani, Che cindienssi il 
sito. ove:converrebbe «riporre il letto:.. non 
perchè -fos3e sieuro dower io passare la notte 
in carcere, ma per ogni caso, 

Il;tuono: eru. umile,, sommesso en carezze- 
vole. D ania 
Dissi an luogo qualunque. Allora si fecero 


sbrattare i-letti dei.prigionieri su d'un vasto 


raggio. e ssi. fe’ mettere, al_posto.um ;let- 
zino che; avendo io esaminato, vidi essere 
muovo, dettiera, pagliericcio, materasso, ;{u- 
«lera (è lana; Ja ‘tela delle lenzuola. era, di 


ingiusto verso la università più antica d’I 
tolia, e ricca quant’altre mai di’ gluriose' 
tradizioni remote e recenti, ed ancora 0g- 
gidì illustrata da qualche splendida intelli- 
genza, mentre se ne è duvunque tutt’altro 
che ricchi, conturbò ‘mon poco gli vanimi 
della cittadin:nza pavese, la quale si diede 
così a s°riaménte pensare ai casi proprii cd 
ai mali che le sì tentavano minacciare. Ey- 
però la stessa rappresentanza comun.le che 
non poteva non farsi ‘interpr.te delle» co- 
muni apprensioni e dei comuni paventati 
pericoli. per mezzo di un egregio consi- 
gliere; ne fece soggetto di speciale inter- 
pellazione «21 sindaco, dumandando quanto 


constasse a lui esservi intorno a ciò di fun-, 


dato e di. vero, e suggerendo anche i mezzi! 
più. idonei alfine di allontanare. tanto n)- 
cumento. E pochi giorni c1sono. proponeyasi 
appunto la el-zione di un comitato invigi- 
latore col mand:to di raccogliere tutte le 
maggiori notizie intorno alla Uniyersità, p2- 
vese; onde fossero poi fatte di pubblica ra- 
gione; affine di provare come essa e per e- 
redità di gloriese. memorie, e..per ricchezza 
di gabinetti scientifici e per Ja moltissima 
gioventù che vi accorre ad erudirsi, di molto 
meggiore a quella di qualunque ‘altra uni- 
versità italiana, meriti ogni cura per la sua 
conservazione e. pel suo lustro, e non. che 
pensare a sopprimerla el a menomarne gli 
insegnamenti, si. d.bba inyece seriamente 
pensare #d accrescerla e, miglivrarla pel de- 
coro della scienza e dell’Italia. 

Tanta cura, tanta solerzia, tanta vigilanza, 
io spero, tornerà assai. proficua all’interesse 
dell’Università ticinese, e. persuaderà coloro 
che mai tentassero ancora di far romoreg- 
giare da lungi la tempesta. a. desistere dai 
loro ingenerosi, insensati propositi; i quali 
non avrebbero per ultimo fine che una e- 
‘morme ingiustizia. lo spero nel s:nno di 
tutti e nella attiva. vigilanza della autorità 
comunale, e faccio voto perchè un serio, 
dotto e.coscienzioso layoro. sulla, Università 
di Pavia venga presto pubblicsto, affine di 
iriufrancare  noi*tuiti e di rettificare errori 
di fatto, che l’anno scorso trovarono. persino 
la.via.di introdursi nelle. aule legislative, 
senza iche nessuno ‘di coloro ai. quali non 
poteva per nessun modo essere ignuta la er- 
roneità dei fatti asseriti, si pigliasse la cura 
di rettificarli. 
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PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 
I proventi della Direzione generale del de- 
manio e tasse furono i seguenti nel mese di 
dicembre : 
1863 
2,9394438 70 
1,659,878 36 


1862 
L.°2,704 341 88 
» 1;335,257 97 


Piemonte . . L. 
Lombardia . . » 
Emilia, Marche, 


Umbria: » 1;833,046 09 - » 1,366,315 71 
Toscana . .:.» ‘980,229 64: » 1,388,988 41 
Napoli. ... +.» (2,765,989 54 » 1,870,743 64 
Sicilia... ... » ;1,291,018 89 .» 1,188,709.76 


L. 11,471,606 22 L. 9,804,357 37 

Ne risulta l'aumento in favore del mese di 
dicembre 1863 di L. 1,667,248 85. 

Il lotto è il ramo che diede maggior au- 
mento, essendo i suoi prodotti saliti da lire 
2,813,627 a L. 3,604,570, per cui l'aumento 
è di L. 850,943. Segucno la tassa di mano- 
morta per L. 523,027, la tassa di registro 
per L. 369;0C9, la vendita di stabili dema- 
niali per L. 301,178, le.marche da bollo per 
L. 500,096. 

La diminuzione più notevole si ha nelle 
rendite del patrimonio dello .stato per lire 
782,256, ciò che probabilmente deriva in 
gran parte da ritardo mi pagamenti, 

Esaminiamo ora i risultati. complessivi 
della Direzione generale del demanio e tasse 
per l’anno 1863. I prodotti sono; 
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batista finissima... io ne fui stupito! nello 
stesso tempo un giovinetto di poch'ssima età, 
ma di faccia bella e malvagia, mi recò un 
pesante fagotto, e sberettatosi ed inchinatosi 
profondamente, si partì. Come t'ho detto, ì 
prigioni: ri .s'eran fatti allintan re dal posto 
che avea occupato .il mio letto, sicchè io 
p.tei a mio agio scoprir ciò che conteneva 
l’involto. Oh stupore! due pistole, un lungo 
pugnale,. un rotolo d’oro ed un foglio su cui 
era scritto con ortografia erronea; 

c Al.Napoleone dei gnappi, 

« All’eroe degli eroi, 
‘ « Al Rinaldo de’ tempi nostri. » 

Mi. volsi ‘indietro a cercare .il latore mi- 
sterioso, ma non v'ura più, Pensai.chiamare 
il sotto-custode, ma ripugnavanmi gli omaggi 
di cui mi colmawa...; far avvertire gli agenti 
della polizia, non volea; giacchè avea spe- 
rimentato l’inanìtà del loro sussidio. Aspet- 
tai un'occasione per render danaro ed armi 

Verso sera, essendo stato richiesto da un 
secondino se abbisognassi di.cibo; ed avendo 
risposto aff«rmativamente, mì si recarono in 
piattelli di maiolica finissima (frutta, rinfre- 
schi.e pollo fre ido, 

lo non .rinveniva dalla mia sorpresa..... 
sentiva Ja protezione .di una anano miste- 
giosa... ma quale, se puco dianzi si era at 


‘tentato alla,mia vita? 0 sì wolessero addor- 


mentare i miei sospetti per pigliar vendetta 
di me a miglior tempo? ma ,non v'era bi 
sogno di ilutte queste misure essendo io i 
apiena balia del sotto-custode. .; ma mel tur- 
bine-d ipotesi .che mi correano al spensiero, 
telo conf-sso, mi sonrise la promessa ;che il 
domani.con lo .stesso.m+zzo,sarei fuori del- 
‘Vi o carcere... È 

Rie l'praiaino delie;mie idee, batte 
vami il cuore pensando che lasciere quel- 
l'albergo di dolori, di miseria edi ;é 


| 


vipeerizi n 
Piemonte L. 88 68>,852 86 L. 


1862 
29,286,955 21 


Lombardia » 16,760,108 19» 13,657,535 18 
Emilia, Mar- 

che, Umbria 17,598,579 20» 15,278,669 56 
Toscana . » 14,860,159 02» 12,814,189 70 
Napoli . + » 23 01 609 5 » 22;545,373 19 
Silla «+0 14,739,457.84 » 10,180,095 33 


. 1915888,697 71 L, 103,769,708 17 
Ne risulta l'aumento di L. 47,472,979 54 in 


favore del 1862; vi contribuirono: 

Napoli per L. 6,049,567 41 

Sicilia 4.0.0. 10 . > 14,559,362 BI 

Lombardia . . . . . . . » 3,102,573 01 
milia, Marche ed Umbria, » 2,319,909 61 
oscana . . . . Vnb SERI TI 9'013,989 32 


: Aumento L. 18,077,381 89 

H Piemonte diede Ja diminuzione 
io. front ellal geco Bj) 604,508 85 
Resta l'aumento di L. 17,472,979 54 
Gli aumenti principati pel 1863 si ebbero : 
Nel lotto per . Fed . DI 8,5598398 
Nelle tasse di registro . . +. . » 3,481,793 
Tassa di manomorla . +. . + » 3,456,633 
Carta bollata ‘e marche da bollo . » 3,314,152 
Successioni, . +... + sta 5, ®3,279,465 
Nessun altro provento. presenta un au- 
mento che si accosti ad un milione. I red- 
diti del patrimonio dello stato diminuirono 
di lire 1,296,964; ma ciò; come abbiamo già 
notato, può provenire da ritardo nelle esa- 
zioni. Per alcuni altri proventi. vi ha forse 
anche qualche ritardo, come sarebbero i di- 
ritti di successione. Però, anche. tenuto cento 
di questa circostanza, i risultati sono. assai 
poco soddisfacenti. Questa verità sarà per 
tut'i incontestabile, confrontando i. calcoli 
del bilancio delle entrate coi prodotti del- 

l'esercizio. 

I proventi del. demanio e tasse furono 
stanziati. dal Parlamento in lire 136,808,537. 
I prodotti ottenuti essendo di L, 424,235,697, 
nerisulta un prodotto min,re di L. 45,572 840. 
Rettificazioni ulteriori possono mod.ficar que- 
sto finale risultato; ma rimartà per sempre 
una differeiza in meno assai considerevole. 


ll seguente confrontò fra i calcoli del bi- 


lancio «d i proventi cHenuti dimostr.rà me- 
glio dowe stiano le principali «cause del non 
essersi avverate le previsioni: 


Somma stanziata Provento 
Registro L. 31,000,000 L. 23,876,000 
Atti giudiziari » ‘2,200,000 » ‘2,144,000 
Successiuni » 12,000,000  » 10,573,000 


Cartà bollata » 23,470,000 
Patrimonio dello 
stato 3 16,126,000 ‘» 12,900,000 
Soli quattro rami d’entrate presentan> la 
diminuzione notevolissima -di 19 milioni. Ap- 


pena occorre di far avvertire, come i pro- 
dotti dei diritti-di successione calcolati m..lto 
bassi, siano ancora al disotto di un milione e 


mezzo, ‘come la‘carta ‘bollata. produca: po- 
ch ssimo, cisì pure la tassa di registro. 

Si ehbéro alcuni aumenti, come  sareb- 
bero: 


Somma stanziata Provento 
Lotto L. :37,000,000 : «L. 88,811,000 
Manomorta ».- 5,000,000 = » 5,310,000 
Porto .d'armi € 
caccia . » 800,000 ». 1,478,000 


Ma questi aumenti sono lieve cosa in pa- 
ragone: delle diminuzioni che abbiamo men- 
zionate. , 

Un ‘risultato così poco favorevole deve 
provocare tutta l’attenzione del ministro 
delle finanze. Aspettiamo che la Direzione 
generale del Demanio e tasse pubblichi il 
prospetto de’ proventi divisi per comparti- 
menti, essendo esso utile in questo periodo 
di transizione e d’esperimento, per farci so- 
pra le. osserv:zioni che la differenza dei 
prodotti fra de yarie province potrà sugge- 
rire. Intanto è di tutta evidenza che le tasse 
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per non calunniermi ti dirò chenon era già 
per muterole ingegno, no invero; mero de- 
ciso a patire la prigionia così lungo tempo 
che sì volesse, ma lo strazio , come quello 
che da alcuni giorni indurava, avea fatto 
sorgere in me il pensiero del suicidio. 

Verso notte mi .adagisi sulletto, giacchè i 
pensieri erano vinti dali’abbattimento delle 
mie forze e, cosa singolare!... vennero molti 
priginieri, e quasi. anche i miei assalitori 
del mattino mogi e. raumiliati. a darmi la 
buona sera .profundendosi in.omaggi e svi- 
sceratezze da «farmi cascar dalle nuxcle. Ia- 
yero mi sentii signore.da commedia in quel- 
l’orrenda caverna. i 

Madiormentai. : i 

A notte inoltrata fui svegliato. dall’uomo 
stesso che.mi ayea salvato il mattino; 

— Eccellenza, mi disse, levstevi, estate 
“pronto: leyatewi e vestite questi panni, son 
quelli ,di.un ;f-race A momenti. vi sarà qui 


una rissa tremenda, irromperanno gendarmi | 


e poliziogti, vi.,sarà agevole lo.,scampare, 
anzi verrò io stesso parlandovi sino .alla 
pirta.come soglio fare cen le autorit?. 

lv guardai l'uomo. stupefatto... al fosco 
chiaror d'una lampada lontana vidi i con- 
torni della, sua figura ed il luccichio delle 
pupille...girai d’intorno glisguardi per,accer- 
tarmi. di nun esser preda .di.un sogno. Oltre 
la luce che: fuggia scarsa e yacillante. dalle 
lucerpe sospese alle volte,, nell'angolo ,for- 
mato «dal rientrar. della finestra,, vidi, una 
Juce,rossastra e .più uomini acguvacciati in- 
storno a. .quella.. Un .odor nanseabondo. di 
giunta a quello proprio del carcere mi fece 
creders che .colà ardesse dell'olio, 

Guerdai di muovo lo strano personaggio 
sche m'avea svegliato. . .. 
veBi difseiz) loc) tirar 4 sibilo jd 

_ Rompetesgl'indugi l... per da Madonna, 


» 16,942,000 


molto lontane dal produrre quello ch» si 
avrebbe ragione di attender da csse, nello 
‘stato presente del commercio e delle contrat- 
tazioni, se\tutti i servizi fossero ben ordinati 
e se si proseguissero le esazioni, dei diritti 
fissati dalla legge con quel rigore che. non 


È 


si scompagna mai dall’ quitò, 


nn LA PORTA 
E I PRINCIPATI DANUBIANI 


Togliamo dall’Europe di Francoforte la 
‘seguente lettera del gran vizir Fuad-ba- 
| scià al principe Cuza: 

. Princip», 

‘ La Sublime Porta è stata testè informata 
chie l’assemblea dei principati ‘uniti ha vo- 
tato, in seguito alla domande dei ministri, 
una legge; ia forza. della quale i-.conventi 
| dedicati vengeno secolarizzati, concedendu ai 
Luoghi Santi un’indennità pecuniaria di 5I 
milioni di piastre. 

Nun devo nascondere a V. A. l’effetto pro- 
dotto sula Sublime Porta da questo modo di 
procedere del governo moldo-valacco. La no- 
stra meraviglia è st.ta, tanto»maggiore ‘in 
quanto che eravamo lontani dal peisire che 
V. A. serenissima fosse per adottare con 
tanta precipitizione l'a soluzione che aveva 
pr. posta, sebza aspettare la rispostà della 
Sublima Pirta e delle potenze garanti, 

La, questiene dei conventi dedicati dipende 
essenzialmente da una (transazione interna- 
zionale, i cui termini si ‘trovano precisa- 
mente indic.ti nel protocollo XII della con- 
fererza di Parigi. Essa. adunque non può 
venir risolta ‘che. coll’intervento delle po- 
tenze; in difetto di un accordo diretto ed 
amichevole fra le parti. i : 

V. A. non ignera che il goverao impè- 
riale ha fatto quanto era in poter suo per 
istsbilire quest’accordo, e che i suoi sforzi 
si sonorrinfranti. dirianzi ad invinorbili diffi- 
coltà. Sclamente «dopo essersi. convinta del- 
l’inutilità di proseguire in questa via, la Su- 
blime Porta ha creduto di dover proporre 
ai rappresentanti del'e potenze garanti di 
riunirsi in conferenza pér cercare insieme e 
nell» forme indic te dai protocolli, i mezzi 
pù acconci a risolvere definitivamente. la 
questione; 

V. A. dev'essere persuasa che S. M. ]. il 
sultano desidera del parì tutelare ì diritti 
leitumi dei principati danubiani e difen- 
dere da ogni lesioné tutto ciò che vi ha di 
legittimo nei richiami ‘del: clero greco, 

L'incidente di cui più sopra ho ‘parlato, 
viene sd aggravare Ja situazione con un alto 
chie deroga Je stipulazioni firmate dalle grandi 
potenze; Ja Sublime Porta, cume ‘sovrana dei 
principati e della parte direttemente inte- 
rissata in questo affare e come firmataria 
della conferenza di Parigi, si trova nella ne- 
cessità di dichiarare formslmente a V. A. 
che non riconosce nel voto dell’ assemblea 
alcun carattere atto a recar pregiud:zio ai 
diritti ed alle stipulazioni esistenti; che rssa 
considera il dettu voto come nullo e nun 
avvenuto, e che mantiene altamente la que- 
stione dei conventi dedicati nel suo terreno 
legale, che è quello ‘dei protocolli del 4858 

Gradisca V.. A. ’assicurazione dell’ alta 
mia considerazione. 

Costantinopoli, 2 gennaio 1864 

Firmato Fuap. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Monitore Prussiano del 27 dichiara che 
fu dato l’ ordine alle truppe prussiane di 


qui non si scherza... 

— E che vuo!lsi da me? 

— Salvarvi. 

— ln quale intento ? 

— Oh bella? Non l’ayete capito ? 

—_ N. 

— E l’uro e l’armi? 

— Non so a che finé mi fossero porti; non 
seppi a chi restituirli; riprendeteli. 

* *—— No, no; son vostri. Voi foste ‘eletto 
capo d-Ila séita. 

— Ma di quale sétta? 

— Della nostra; chè, siete. bimbo ?. Non 
copite? Della Camorra... potentissima ' ca- 
morra che ha affiliati magistrati, prelati, mi- 
litari, signori..... Su levatevi..... fuggite... i 


momenti sono preziosi...All’uscir di carcere | 


troverete amici ovunque, sudditi, schiavi!!.. 

— lo restai trasecolato ; mì assisi sul letto, 
e rivolto a Iùi che mi'scongiuraya di parlar 
sommesso, dissi : la ° 

— Dunque mi lasciaste ieri in vita perchè 
div.niassi io stesso ladro e assassino? © 

— Jo giurato rispetlarvi come mio supe- 
riore, perciò hon vi strangolo. Dunque sì. 

— Ebbene, uccidetemi. "° 

Il camorrista sagrò, battè a piedi e si 
morse le mani, SI 


di registro, dî snccessione, la carta bol 
lata, ccc., che. costituiscono la parte più | non 
ragguardevole delle entrate indirette, sons | con 


Éà 


pi 


venzarsi più, oltre ‘nel: Jutland. Cò 
OI l'opinione da noi riferita ieri che 
le truppe prussiane fossero entrate nel Jut- 


mantenere loccapazione di Kolding , ma di 


‘land se a ordini precisi del gabinetto di 


Berlino. 
"# Pays del 22 però ha ricevuto da Flens- 
burgo il seguente dispaccio telegrafico, il 
quale vorrebbe far credere che l'occupazione 
di Kolding non sia che uno stratagemma per 
agevolare la conclusione di un armistizio: 
L'occupazione di. Kolding è una. dimostrazione 
che ha per: iscopo di esercitare influenza sulle 
potenze che hanno proposto l'armistizio. Le truppe 
non hanno ricevuto alcun ordine di andare più 
innanzi. È anzi verosimile che esse riceveranno 
l'ordine di ritornare nel territorio dello Schleswig 


.| e che l'armistizio’ sarà (fonchiuso; 


| 
| 


Il Pays del 22 afferma pure di aver rice- 
vuto da buona fonte le seguenti informaziohi 
intorno alle, disposizioni dell'opinione pubblica 
a Vienna: | 

n senlimento: predominante ‘quasi ‘in. ‘tate lc 

classi. della società, austriaca non. è.l’entusiasrito 
per la guerra presente, nè l'odio contro l’Inghil- 
terra, nè il malcontento contro gli stati secondari 
della Confederazione, nè il desiderio di prenderò 
una rivincita in Italia, se quésta ne Bomministrasse 
l'occasione, ; î 

Il sentimento predominante è una'crescente îr- 
ritazione contro Ja Prussia, alleata dell'Austria in 
questa’ triste guerra. - È 

Si commenta ingiuriosamente,la manifesta in- 
feriorità dell'esercito prussiano,. sì dice ad alta 
voce e di continuo che esso finora nulla ha fatto 
d'utile nè di glorioso, si. deridono-i pomposi or- 
dini del giorno*dei comandanti prussiani, si dif- 
fida delle intenzioni palesi e segrete del gabinetto 
di Berlino, ecc. i 

È questo ‘un sintoîno daratteristivo @ ci ‘pare 
importante di. prenderne nota. 


Il signor D'Arnoult, corrispondente della 
Patrie, il quale, come abbiamo annunciato, 
era stato arrestato dai prussiani, è stato ri- 
messo in libertà. Fu però condotto al confine 
dello Schleswig e gli venzie ordinato di non 
riporvi piùi piedi. i [ TRS 

‘In una corrispondenza pubblicata dalla 
France del 22 troviamo i seguenti partico- 
lari intorno alle condizioni dell'esercito au- 
stro-prussiano ed all'assedio di Diippel: 

Ne la presente guerra, conviene preoccuparsi 
più degli ammalati che dei feriti. La neve ed il 
‘ghiaccio fanno maggior strage nelle file dell’e- 
sercito tedesco che non le palle scandinave, 
Guantangoe queste abbiano colpito un numero 

’ùomini maggiore di quello che è stato confes- 
sato, I prossiani hanno iritrapreso a ‘Diippel un 
vero ‘assedìo;. l'assedio d’un. campo. trincerato 
vaslissimo che è anche difeso. da ‘una flotta. 
Essi per-batterte în breccia” quella formidabile 
posizione:fanno venire. il-loro parco d'artiglieria, 
ma non basta avere;dei cannoni di grosso cali- 
bro, è necessario. metterli in batteria; costrurte 
opere di campagna sotto il fuoco dell’artiglieria 
nemica. * 

esta è l'impresa nella quale si trova impe- 
gato l'esercito prussiano, impresa ‘molto ardua 
‘giacchè il ghiaccio rende difficili è movimenti di 

terra è le palle danesi disturbano .î lavori. E 
perciò il mumero di soldati che risiede nelle trin- 
‘cee è considerevole, . 

Le condizioni dell'esercito danese sono meno 
conosciute. Tattavia si crede che si riposi e ‘si 
riordini. Le ‘fortificazioni di Diippel sono costrutte 
da lungo tempo. Giungono continuamente da Co- 
penaghen rinforzi d'uomini e di munizioni. A 
ciò conviene aggiungere le cannoniere che ben 
impiegate possono riuscire molto utili, e final- 
mente l'inapprezzabile vantaggio che tutti i cattivi 
soldati hanno abbandonate le file durante Ja ri- 
tirata. c 


In questi ultimi tempi sì è parlato ‘assai 
di un complotto e-ntro il principe Michele 
di Servia. Scrivono su questo argomento da 
Belgrado al Pays del.22 cheri capi della co- 
spirazione erano gli ex-senatori Majstrovich 
e Matt-ich. La cospirezione però. venne 
sventata. f * i ; 


alle reni, altri lanciarsi alle finestre e do- 
mandar soccorso. 

Il s ldato in sentinella dette l'allarme, e 
le grida rsdd»ppiarono ripercosse dalla volta 
col rumor dell*uragano.., 

— Un giovinetto coi capelli ritti sul capo 
inseguito da due sicari si precipitò werso di 
me chiedendomi lo.salvassi...Io stesi la mano 
contro gli assalitori... e ques'i retrocessero. 
L’uomo che dianzi avevami favellato disse : 

— Conte, questi è un camorrista vigliacco. 

condannatoca ‘morte per:timidezza ; tu hai 
il diritto di salvarlo. 

‘+ Non”l’uceidete. 

— Loimponi? Accetti l'autorità suprema? 
dik. pf 
— Non l’uccidete. ì 

— Accetti?.....gridò con voce che domi- 
nava il tumulto... 

— No, dissi, e feci per proteggere col mio 
petto lo»sciagurato che mi si era stretto ai 
fianchi; ma ‘cento braccia ‘lo divelsero da 


Nulla più seppi. i 
Ti ‘dico ‘però che fui tratto all'ospedale di 


i | San Frartesco con le clavicole rotte e col 
\l'eranio spezzato. |, É 


i 
È 


Gr 


ii 


Pubblichi:mo più sopra una _ lettera “del” 


(gran. visir'Ruad bascià (all principe Cuza, | Ju 


nella questione de’ conventi. © > 
Il Memorial diplomatique, del 21, in parte 
conferma ed in parte rettifica le notizie c 
ieri abbiamo riferite dai fogli francesì i 
torno all’arciduca Massimiliano @ 1 
«partenza . pel Messico. Secondo questo gio 
‘nale, larciduta. Massimiliano si recherà a 


Windsor, contemporaneamente al re dei 
belgi, per assistere al battesimo del figlio | so 


“del' principe di Galles. che avrà luogo il 10 

del prossimo mese. Irima però passerà per. 
‘Brusselle e per Parigi, dove prenderà col- 
l’imperatore «Napoleone i necessari accordi 
«intorno al programma del nuovo governo 
nel Messico. La deputezione messicaria sarà 
ricevuta non già a Miramare, ma a Vienna, 
L'imperatore e l'imperatrice d’Austria, corne 
pure gli altri membri della-famiglia impe- 
riale, si recheranno va Trieste ad assistere 
alla partenza de’nuovi sovrani per la Verà 
Cruz. Questi s’imbarcheranno a quella volta 
sulla fregata: a vapore austriaca, El'sabelta. 
Prima però di abbandunare definitivamente 
l'Europa, approderènno a Civitavecchia, e 
di }à si recheranno a Itoma a ricevere la 
benedizione dal Sento Padre. Il seguito del- 
l’archluca sarà composto delle seguenti per- 
sone: conte Zichy; barone di Pont, già capo 
della cancelleria dell'arciduca quando questi 
era governatore del.regno lombardo-veneto; 
conte .di_Bombelles, marchese di Corìo,ge- 
nerale Woll, ed altri de’ quali nonosi :cono- 
scono ancora i nomi, : 

Le ultime corrispondenze del Messico, pub- 
blicate dal Moniteur, annunziavano che una 
banda di briganti sveva assalita!pressò la 
Soledad la diligenza di Messico, Uaa lettera 
particolare ricevuta-dal Pays dà alcuni rag- 
guagli intorno a quest’afare, 

I banditi erano in numero di 600. S'erano 
posti in imboscata pronti all’assalto. La scorta 
della diligenza era composta di sei uomini 
comandati da un sergente. Due ufficiali sve 
desi, addettî all’esercito francese, quattro 
negozianti messicani: e. due donne occupa- 
vano l’interno della carrozza. 

I due ufficiali svedesi divisero la sorte dei 
soldati francesi, dimostrando uguale ‘corag- 
gio. La lotta durò un’ora e mezzo, Cinquanta 
briganti erano caduti -morti quando le car- 
tucce vennero meno-alla ‘scorta. Circondati 
dai loro nemici, i valorosi militari francesi 
e svedesi combatterono corpo a corpo, € 
caddero tutti dopo aver ancora ucciso un 
numero considerevole di briganti a colpi di 
sciabola e di baionetta. I briganti assassina- 
rono quindi i quattro negozianti e le due 
donne. 


II NE 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 23 febbraio 
Presidenza del conte ScLoris, 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 colle 
solite formalità. 

Continua la. discussione. del progetto di 
legge sulla competenza dei giudici di manda- 
mento e dei tribunali di circondario in materia 
penale, 

VicLiani parla in favore del progetto di 
legge, e si ineraviglia di vederlo respinto 
dalla maggioranza dell’ufticio centrale. È 
oramai dimostrata la necessità di questa ri- 
forma in alcune province d’Italia; nelle altre 
province se non è ugualmente necessaria, 
sarà almeno utile. Per mantenere poi l’unità 
nella legislazione, un provvedimento stabile 
e generale coma quello proposto dal mini 
stero è di gran lunga preferibile zi rimedi 
temporanei e speciali che da taluno vennero 
additati. 

Entra quindi nell’esame delle varie dispo- 
sizioni del progetto di legge, e crede che 
esse introducano un vero miglioramento nella 
nostra legislazione. Combatte a questo pro- 
posito le obbiezioni poste in campo dagli 
avversari della legge, sovratutto per ciò che 
riguarda l’abolizione dell’azione pubblica ri: 
guardo a certi reati, la capacità de’ giudici, 
le guarentigie degli imputati e le ‘carceri. 
Rispetto a queste ultime è d'avviso.che. sia 
Jodevole il temperamento proposto dalla m'- 
noranza della Commissione di abolire il car- 
cere preventivo! per alcuni reati meno gradi. 
Così non sarà necesssrio che ogni manda- 
mento sbbia un carcere, e basteranno i de- 
‘“positi che ora già esistono per disposizione 
di legge. Lo affidare le funzioni di: pubblico 
ministero presso i giudici di mandamento 
agli uditori è ‘nch’esso un ‘ottimo divisa- 
mento. Difende’ anche la disposizione del 


‘Infatti quest’istruzione viene «ora doro -dele- 
gata dai giudici istruttori, e la legge non 
farà che sancire ciò ‘che già. sì pratica. 
D'altronde ciò gioverà grandemente alla .ce- 
lerità nella spedizione degli affari. 

Si riserva di prendere:la parola»nella' di- 
seussione, degli articoli per proporre alcuni 
miglioramenti; ma intanto crede che si debba 
fare buon viso al progetto che in'aleune sue 
pirti può essere modificato » durante»-là di 


seussione. Ma esso è tale che va accolto non | 


come mn reo degno di condanna, ma come 


(Numerosi segni ‘d'approvazione) 
Ciporna (membro ' dell’ ufficio centrale), 
non vuol rientrare nell'esama delle dispesi- 
“zioni speciali del progetto. Si limita ari 
spondere alle osservazini dei. sematori De 
Foresta, Vacca, Coppola 6 Vigliani cuntro:la. 


alla sua | 


| a conchiudere ‘ed ‘approvare ti progetto del) 
| ministero, ve 

Progetto in discussione. che affida J'istra 
‘zione dei processi. ai giudici-di mandamento: | 


nina, - | penso. 
-un amico ‘che può recare molti. vantaggi, | 


alle gre 2. + * 
| 
ERA DEL DEPUTATI | ©» + 
Seduta del 23 febbraio pi. 
mza dil presidente Cassuus. 
ta è prciggra ore 41 50 colle 
operazioni preliminari. (a 
NGHETTI (min. delle fimanze) présenta | 
di legge, fra i quali uno»fe- 


approvato dall’ altro ramo del 
Parlamento; ed ùn altro concernente lò sten- 
ziamento di L. 170 mila per lo stabilimento 
di due nuove linee telegrafiche. 

| a Camera convalida » senza osservazioni 
la elezione del collegio di'Ciltà Sant’ felo, 
avvenuta nella persona del sig.* Î8) 
il quale, essendo presente, presta giura 

mento. Mato Leti 

Si riferisce sulla eléfioné. 
Milazzo, ayvenuta nella pei 
Macrè. ” 

BorreRo (relatore) ne propone la conva- | 
lidazione. 

Capogns: domanda che si sospenda ogni 
deliberazione in proposito sino a che si ap. 
purino alcume circostanze. 

«Prendono :ancora la parola su questa ele- 
zione il presidente del Consiglio, e gli ono 
revoli Bargoni, Basile e Sanguinetti. 

La Camera appoggia la proposta sospen- 
Siva; ma poi non la approva, ‘convalidando 
‘invece la elezione suddetta. 

Si passa all'ordine del giorno ‘che porta 
il seguito della. discussione del progetto di 
legge relstiyo al conguaglio della imposta 
fondiaria. 

Basroer domanda la parola per un fatto 
personale. Egli dice che esporrà.le.idee «che 
aveva sul progetto di legge in discussione 
quando ‘avea lo spinoso ufficio di reggere le 
finanze del regno, L’oratore continua ; 

Dopo tanto tempo che non préndo da pa- 
rela, spero di,cattivarmi. l’attenzione della 
Camera..con.un solo motto di esordio, ed è 
che sarò breve. 3 

Per:principio di giustizia e per una ra 
gione economica, viste le svariatissime cbn- | 
dizioni della imposta fondiaria in Italia, con- 
vocai un’apposita Commissione che ne stu- 
diasse le migliori basi. 

Questa Commissiona ministeriale; compo- 
sta di uomini esperimentatissimi ,: propose 
tre diversi sistemi, come la (Camera sa, con-” 
chiudendo a dare la preferenza a quello che, 
si fondava sull’esame dei contratti di com- 
pra-vendita, Io credo di essermi manifestato 
altra volta favorevole astale sistema. dorcred 
che non sì possa ricawar megliò il valore 
reale di un fondo che'dalla cognizione della | 
libera contrattazione intervenuta fra lè vdue 

arti, i 
" lo vedo però che il numero dei contratti 
esaminati rappresentano per alcuni compar- 
timenti il 42°, per altri .il 17°, ecc. 

È naturale-il pensare. che la media de- 
sunta ta questi contratti sarà tanto più 
prossima al vero, quanto maggiore sarà 
stato il numero dei contratti compulsati. Io 
rispetto «il merito delle persone che compon- 
gono la Commissione parlamentare. Questi 
uomini onorano. coi loro studii l’Italia. 

Ma io ripeto, dubito che la media .possa 
variare a seconda del maggiore o minore | 
numero dei contratti spogliati. 1 

Osservo inoltre che il saggio d’investi- 
mento del danaro;varia grandemente da pro- 
vincia a provincia. La fissazione precisa di 
questo saggio è decisiva per le risultanze 
definitive della rendita effettiva. Nòn mi di- 
lungo, perchè queste obbiezioni furono trat- 
tate ampiamente dall’on. Lanza. 

Vi sono alcuni fundi che risultano div-r- 
samente imposti tuttochè finitimi edi ugu le 
ubertosità. Ciò dipendette dal diverso sistema 
con cui si applicò ai medesimi il subti- 
pasto. Permettetemi che,;se anche banchiere. 
e-mon.uomò di scienza, entri nellà questione | 
tecnica della perequazione. Io non accell ‘| 
aissolutamente, ma propendo per l'opinione 
di coloro i quali dicono che l'imposta «s'uu 
medesima colla terra. 

Adamo Smith disse invece che l’imposta | 
cade sul capitale; ma ‘la circostanza ini ci? 
quell’economista ‘lo ‘disse, dà un particolare | 
Significato alla sua toria. lo èédy esa 
vero che l'imposta 7la paghi la terra, qaand....| 


gio di 
"del signor 


| sì tratta d'imposta già vecchia ed esistent. | 


al momento dell'acquisto. Da queste premesse, | 
tultochè ‘apparentemente’ eontrarie, i» verrò | 


mente incamminati, la libertà economica li- 
vellerà tutti i valori elle terre, e ‘le pro- | 
vince troveranno in iuesto (fatto un com-| 


Ne deriva ‘che, secondo le mie opinioni, 
la vera perequazi nè ‘non la possa operare | 
altri che it-témpo. lo credo che questo ri- 
saltato, mercè il libero nostro. sistema eco- 
snomico lo otterremo assaì piùvinbreve-dì 
quello ehe la. Franci, che! ne ‘è andata in 
traccia “per altre vie.durants 70-anni. 


prima parte del discons» dardui «pronunziato. ‘lo vorrei pertanto :che i contingenti ri 
* | al 


ento metallurgico ‘di Pie! | 


(\Xl 46. battaglione bersaglieri è partito 


mr renze -—- n e prove 2 ia ccERIA x ; 

cl ‘(del-' Mane assero come stanno ad onta di qualche 
bea | dubbio che ho sui medesimi; ma dd 
‘ore 5 34.1 È un enfendimento per cui la diftepenga. {fa" 


essi ed i coniingenti prima esistenti si ri- 
parbisca su 40 pa È se alcuno proporrà 
su 20, io, mi uairò a lui. Che se alcune pro- 
vincie si credono troppo aggravate, ho gi 
detto siccome: jo pensi che la perequazione? 
verrà più che altro per beneficio del tempo. 
Spero ‘di essere ‘al coperto da ‘ogni taccia 
di parlare per interesse ag perchè la 
Toscana, a cui appartengo, è una delle pro- | 
vîncie Je più aggravate. D'altra porte io ho 

de nella ricchezza del' mîo' prése, è credo | 
che potrà srrivare ‘a «pagarenon:uno, ma 
due ed ‘anche tre milioni.» 

La, Toscana non vi darà mai la risposta | 
che up yescovo fece al cardinale ‘Richelieu | 
che, domandaya al clero 6 milioni per sop-. 
perire alle spese dello stato. Quel vescovo 
rispose: eLa nobiltà paghi col sangue; la 
borghesia col danaro; e noi vi pagheremo 
colle nostre preghiere» — no: la Toscana pa- 
glierà come le altre provincie, secondo giu 
stizia. 

Possenti domanda la parola per un fatto 
personale. Egli esordisce dal combattere la 
teoria sostenuta dal preopinante , della con- 
fusione delle terre coli'imposta ; indi giusti- 
fica il sistema ed i risultati da lui ottenuti 
col medesimo quando fece parte della Com- 
missione» governativa , rispondendo a varie 
critiche di dettaglio fatto alla Commissione 
governativa .dall’on. Lanza, dall’on. Rattazzi 
e.da altri. 

Masse! si riserva la parola in occasione 
dello svolgimento di un emendamento da lui 
proposto all'articolo terzo di questa legge. 

MincHeTTI (ministro) a nome del ministro 
della gueyra presenta un progetto di. legge 
relativo ad un contratto di permuta di un 
edificio demaniale in Alessandria. 

BALLANTI esordisce dal sostenere che; se 
la sperequazione esiste, non ‘è per intuizione 
che la si possa scoprire. L'imposta:che gra- 
vita sulla ‘terrà non fa che diminuire il va- 
lore di questa; e il proprietario che p°ga 
l'imposta la ha già detratta dal prezzo. di 
acquisto. Il problema che oggi si .deve ri- 
solvre è quello di far ‘contribuire «ciascun 
fondo ai pesi dello stato ‘in ‘proporziane del 


pre 


“porta in 
ni pubblica. i 319 
‘ Allora i carabinieri, saltati fuori dal ‘na- 
sc ndiglio, si gettarono loro addoss» e riu- 
scirono ad starli tutti è tre, sequestrando 
loro.i grossi bastoni, le accette ed i coltelli 
a manico oso di cui erano armati. * 
I medes®tmi furdno tosto rimessi al potere 
giudiziario. | (Italia) 


CROJAGA DI TORINO 


Oggi (23) i membri della Commissione 
reale per l'esposizione dei cotoni ia Italia, 
ed i membri fel Consiglio dei giurati si riu- 
nicono per giudicare del merito degli espo- 
sitori, » 

La riunione fu inaugurata con un discorso 
del commendatore G. Devincenzi, presidente 
di codesta Commissione. 


Giorni sono il sindaco di Torino riuniva 
al palazzo municipale i proprietari di case 


nome della legge fingendo di essere si 


AIUTO i SITR At7 METTI IE | 


uc 
fosti sono,8,000, ed un giornale inglese affer- 
ma che presto .tulte quante balleranno' insieme 
el SL di cristallo. 3 I 
La ballerina più rivi pio] ‘ma fi- 
qua pipi debba ‘assere il Paride ‘di cè- 
ta nuo Mia enna ; 
Il petrolio { susica. 
legge del Monitenr*8 Teche, pt 
« Una ‘esperienza curiosissima ed. alla. quale il 
mondo musicale non.voleva , prestare: fede, ebbe 
luogo lunedì testè decorso in. casa del sigi V. Ca- 
pouillet. Codesta esperienza aveva per iscopo di 
constatare l'effetto legl’istraménti musicali s 
lampade ad olio di petrolio, che si spengono su- 
trumenti di otfone esce una cer 


bito che dagli is 
nota. isa . i : 
« A certi. punti di un quartetto istrumentale, 
tre o quattro lampade si spegnevano simultanea- 
mente. L'esperienza fu ripetuta più volle a'-ri- 
chiesta dégli assistenti, fra i quali verano molti 
senatori èd alcuni dotti. Il signor Duhem” prò- 
fessore al conservatorio îndsicale di Bratelità, 
volendo convincere gli astanti, suonando la trom- 
betta estinse successivamente ‘otto lampade. 4‘ 
Veramente, ne spiace che il Moniteur d Twelles 


sul Corso del Re, per determinare la quota | non dica se: quella certa nota che fa le. veci di 


rispettiva della spesa di sistemazione. 
4 proprietari convocati erano trentasei, ed 
il sindaco sottopose loro-le seguenti proposte: 
4. Se intendessero che la sistemazione sì 
limitasse alla via rasente le casa, lasciando 
sussistere i due. Alari ‘d’alberi; e che così 
il concorso di..ognuno restasse fissato in 
L. 10 per metro ‘lineare di confrontinza? 
2. Se intendessero- che la Sistemazione 
dovesse pure. comprendere.d'atterramento del 
primo filare d’alhesi;. e che la protazrionete 
tiva salisse a L.-25 per ‘metro lineare? 
Undici proprietari accettarono fa prima 
preposta, ventidue:accettarono .la seconda; 
e tre si dichiarafogo avyersi ad ogniî inno- 
vazione. 


Drcessi denunziafi all'Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giorno 22 fino alle 
4 del 23 febbraio 4864. i 

Durando Maria, nata Berardi; d’anni 63, di 
Groscavallo; Picchetti Pietro, id. 38, di Genova, 
ditettoré del giornale I? Fischietto; Fautier Elisa- 
betta, hata Mòrano , id. 50, di Torino; Bono 
Pietro Antonio, id. 50, di «Alba, negoziante; 
Novelli Margherita, nata ‘Brusati, id. 30, di 


reddito. Ma.comessi può procedere a pareg- | Cambiano, sarta; Chelio Giovanni, id. 50, di 


giare le condizioni dei fondi senza tuccare Pena negoziante in legna e carbone ; 


quelle dei proprietari? 

Ecco quello che si fece in altri paesi. In 
Inghilterra tutte Je tasse locali sono fondia- 
tie;! e lo stato,non'èsige Che in 
rette. Attche la Francia tende l'asueri sù 
questa via, dopoché ‘vide di non poter ar- 
rivire ‘lla pereguazione, n 

Ora vediamo il sistema della Commissione, 
ma di questo -domeni. i 

La seduta è edita allo ore 5 40. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 23 febbraio — La Gazzetta ufficiale 


d’oggi contiene: 


finiti! |, 


Rovera 
iuseppe, id. ‘73, di Alba, facchino; Goff Luigi, 
id, 75, di Torino, cocchiere; Borgis Giovanni, 
id. 92, di Rivoli, 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 6. 


FATTI VARI 


Dnornificenze. In udienza. del 18 \cor- 
rente S. M. il Re nominò ad ufficiale dell'ordine 
Mauriziano il signor marchese Bartolomeo Gero- 


jpro Castagnola, intendente generalè in ritiro. | 
s 


jgnòr Castagnola fece le campagne del primo 
d > 


ed in quella di Russia-(1812) fu deco- | 


lm) 
ilo della legion d'onore quale capitano aiutante 
maggiore dei corazzieri. 

Ritornato in Piemonte dopo ila caduta di Na- 
poleone I, non potendo essere convenevolmente 


Il regolamento relativo ai diritti derivanti -|-collocato nel regio esercitoyabbracciò: la carriera 


da invenzioni e scoperte industriali, nonchè 
un R. decreto del 84.gennaio, che approva | 
codesto: regolamento» ed-abroga il precedente 
già approvato con R. decreto del 13 no- 
vembre 4859. gi 

— Il comando della brigata Modena - fu 
trasferito a Teramo. : 

ll 4 battaglione bersaglieri id. ad Ariano. 

Il comendo del 19 reggimento fanteria ha 
sede a ‘Messina. 

I 59 reggimento fanteria è stato trasfe- 
rito ad Arienzo. 

Il'reggimento cavalleggieri di Lodi id. a 
Lucera. 

Il deposito dei cavalleggeri di Alessandria 
id, a Saluzzo, 

Il 4 battaglione ‘bersaglieri id. ad Atella. 

ll 4 battaglione del 4° granatieri è stato 
tru-ferito a Gaeta, ‘ 

li 4 batt. del 26 fanteria è stato trasferito 
a O.lanova. 

Il 4-batt, del 28 fanteria id. a Frigento. 

1 4 batt, del,29 fanteria id. a Solopaca. 

il Pangolo di Napoli del 418 annunzia che 
da 
Napo'i per la Basilicata. Esso verrebbe sur- 
rogxto dal 32 battaglione. . (Italia Militare) 

NYPOLI, 21 febbraio. È ‘stato arrestato, 
di tro dpnpriato dell'autorità giuidiziaria,.un, 
tal Carlo Lebisani, add.4to.alla sozione Pegni 
del Banco San: Giacomo; : x 

La sua imputazione è 
f.ceva pagere.al:Banco &l triplo 
Che veràmente iscrivevasi pér. 


alo 


‘Patria) 
— Di questi giorni i carabinieri della sta- 
zione di Atessa, Abruzzo. Citra, .ventiero è 
cognizione che i contadini Stampone Fet.li- 
nando, Valanese Giuseppe.e Duddi Francesco, 
che di giorno da fscevano da pacifici citta- 
dni e di notte towimettevano delle grassa- 
zioni, avevano deliberatu.di.o- mm»tterne una | 
nella notte vegnente 51 Mumie liv del massaro | 
Farina Domenico, di Atessa egli pure. 
Appostatisi i ‘carabinieri ina pagliùia | 
vicina alla masseri»,..riduro comparice.i tre 
malfattrisvirso de-#4-pomeridiane, ‘i quali 
tosto int'imafono al Fariba di «prir loro la | 


- 


| statistica»pubblicata dal Telegraph. di Londra ; 


° | piegainelle sue manifattare di .cotone 456,646 
timig rino nelle fabbriché di tessutirin dana; 


ho 


| amministrativa; dopo di» aver: percorso tutti i 


gradi divenne intendente generale, e stante la 
sua età avanzata fa collocato a riposo. 


Il cavaliere B. G. Castagnola. nacque nel 
1786. | 

Disastri. — Nella Nazione di Firenze del 
20, si legge: 


La bufera dell' 11 corrente è stata causa di 
non lievi disastri nel Pistoiese. Nella sera di 
quel giorno una valanga di neye fece franare la 
casa di Leone Corrieri, il quale trovavasi in letto 
con 8 figli. Il Corrieri con una delle sue crea- 


ture 

fa i strada fra la neve: un altro figlio fu 
ritrovato la mattina dipoi in mezzo alla neve, e 
fu salvato; il lerzo rimase vittima di quell' acci- 
dente. 

Un'altra yalanga sotterrò nella "stalla col suo 
gregge la donna Beatrice Venturi, che fu tro- 
vata la mattina appresso ‘cadavere ; nel giorno 
stesso rimase sepolta fra la neve ancola ragazza 
Leonilda Mei, la quale stava ‘attingendo del- 
l'acqua ad una fonte. Questi luttuosi. ayveni- 
menti si verificareno all'Orsigna. A Luricciano 
poi, in quel medesimo giorno, due giovanelti, 
Tabiano è Filippo Turchi, mentre si portavano | 
incontro ad altri due loro fratelli, i quali erano | 
stati Sorpresi dalla bufera alla custodia del iloro 
gregge, giunti che furono sulla riva della .Li- 
mentra vennero investiti da una valanga e preci- 
pitati nel fiunie, ove miseramente perirono. 

Le fortezze europee. Un giornale 

bsco pubblica ùna partico! areggiata enumera- 
zione di tutte le fortezze che.sonovi in Europa; 
ilelaro mumero totale è di 221. La Francia ne ha 


;la a, 41; l'Austria, 32; la Prussià, 28; 
Ta sì l'Olanda, 14; il Belgio, 11; l’Inghil- 
«(erta,-10;*ta Danimarca, 8; la Russia,8; 
zia, 6; il Portogallo, 6; là bariero li; DEM 
Aemberg, Baden-Baden, d'Assia Parigi pr ta 
UU og É 
#6 


Luxenburgo una sola per ciascuno; lutta' | 
Misimenia, eoiaprebdiitori l'Austria, ha £ 


Statistica operaia. —.Secondo una 


risulta «hè l'Inghilterra propriamente. detta im- 


Î 0..nelle fabbriche di seterie; 128,774 nella 


“dol ferro; "246,613 nelle miimtiere di car- 


voranli contadini impiegati nelle cascine ‘som- 
mano.a .1,188,789. In quasto pens servitori è 
domestici, che riamente parlando non sono | 
operài, essi regione il numero “di1,106,974. | 
e Leste TI : SCE ’ 


sic | = 


tè salvarsi; ‘(aggrapparidosi ad una trave @ | 


Est 


spegni-moccolo sia un de, un re od'un fa, ma 
nutriamo! opinione che-debba essere una nota 


——_—— EA 
+ DISPACCI. ELETTRICI. - 
‘ (Agenzia Stefani) — 
Berlino, 23. Il Monitore prussiano dice 
che fu occupato Kolding in seguito ad uno 
scontro di cavalleria. Fu dato l'ordine di 
mantenere l'occupazione di Kolding, fma d 
non avanzare più in là. ed 
Londra, 23. — Camera dei comuni — 
Disraeli si lagna che i documenti relativi 
alla questione danese nòn sieno stati comu- 
nicati. Domanda se sia vero che ì ‘prussiani 
sieno entrati nel Jutland e poscia ritiratisi. 
Gladstone dispose di non ‘aver: ricevuto» al- 
cuna informazione sull’evacuazione del Jat- 
lan : b 


Una proposta fatta .da Osborne di non di- 
scutere .il bilancio della marina se prima non 
si abbia avuto comunicazione dei documenti 
relativi alla questione danese, ‘venne respiùta 
con 220 voti contro 47. i 

Messiua, 23. — Notizie di Atene par- 
lano dell’imminente dimissione del ministero 
Bulgaris in seguito agli ultimi tumulti po- 
polari. 

Copenaghen, 22. — (Questa mattina 
i prussiani fecero una forte. ricognizione e 
| presero un villaggio di Duppel; verso mez- 
zodì i danesi avevano ripresa questa posi- 
zione. 

. Brema, 28. — Un trattato firmato ils5 
corrente tra l’Oldemburg e la Prussia ‘con- 
cede a quest'ultima la facoltà di fondgre 
nuovi stabilimenti commerciali e militàri 
| sulle coste del golfo di.Jadhe. Questo trat- 
| tato, che il granduca d'Oldemburg avea così 
lungamente rifiutato di firmare, sembra che 
sia' un indizio di nuove combinazioni di 
grande importanza. » 

Warigi, 28. La France assicura che pa- 
recchi ministri svedesi abbiano domandato 
l’invio di una squadra a Gothembourg pel 
caso che gli austro-prussiani occupassero 
Fredericia. - 

Lo stesso giornale annunzia che gli am- 
basciatori d’Austria e di Prussia presso le 
corti di Parigi e di Londra abbiano dichia- 
rato che l’invasione di alcune località del 
Jutland avvenne per motivi strategici e non 

per combinazioni politiche. 
| Notivis di Borsa 


Parigi, 23 febbraio 
‘ebbraio 
gl 23 
Fondi francesi 3 0/0 ergo 66 40] 66 60 
id. id. . . dd 472010] 95 60| 95 70 
Gonsolidati inglesi 3 0/0] 9 3/8} 9 318 
Id: id... (finecorrffo | 
Consolid. ital. 50,0( a) 67 75) 67-25 
d.' id. (chius.incont.)) 67:80) 68 — 
. id. (fine corrente) 607.80) 67-90 
Prestito Italiano“. (7 (pila 
Valori diversi) I 
Azioni Gredito mobil. frane. 11047: -|41068 
id. ital. | 510 | 5410 
. id. spagn. | 601 | 628 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 880 2 
id. Lomb.-Venete| 516 | 517 
là. id. Austriache’ | 412 | 412 
n id. Romane 357 | 857 
Obblig. fd. id. 938: | 240 
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fossile; 287,101 èperai lavoraro ‘da tata 9.| che si preoccupano di. lasciare, dopo, la Joro 
tadlista; 167,607 ‘fra operai ed'operaie Tavano î | morte, un'esistenza agiata alle loro yedowe-ed,ai 
panni; 250,581 calzolai.; gli operai sarti sono | logo figli, -noi raccomandiamo caldamente di stu- 
136,890; i fal i, gli ebanisli egli stipettai | diaro le combinazioni .che presentano le: Assich= 
sono 177,969; i fabbri Jerrai e fi i‘in me- | razioni sulla vita. Troveralìno in esse il'modo 
talli sono 108}165. Molti operai classificati | più utile e più eflicace a'impiegare le loro eco- » 
nell'enumerazione antecedente, furòng' si in | nomie. \ > È coda 
una»vasta categoria di lavoranti alla ata the | Possono rivolgersi ila Compagnia inglese Tur 
| consta per lo meno*i 309,893" individui. 1 la- | Gnestrik, domandando schiarimenti ‘e prospetti 


| che vengono ‘distribuiti gratis tanto alla sede della; 
| Succursale ‘italiana in Torino; via rt È 7 
li 


quanto ‘alle sue agenzie, nelle diverse © 
régno.. —— 
* 
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